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IL PICCOLO: 


Trieste, Giovedì 17 Ottobre 1895. 


TELEGRAMMI DEL ,,PICGOLO% 


La guerra nell'Evitrea. — Partico- 
lari sulla spedizione Arimontdi. RO. 
ma 16 (N). Alle 7 di stasera la Uribuna 
ha ricevuto il nente dispaccio di Merca- 
telli, datato da Antalo 14-Massaua 16 

L'indomani dello scontro di Debra Ailu, 


raccolte le necessarie informazioni, si seppa | g; 


che Maugascià fuggiva .verso le balze di 
Muggia, che si trovara sud-ovest di Antalo, 
per poi procedere verso l' Amba Alagi, po- 
sizione fortificata, ove teneva prigioniero, 
ras Sebath, allosto degli italiani, già com 
muridante di una delle nostre bande. Il.ge- 
norale Baratieri decise allora Ia dispersione 
del nemico e la liberazione di Sebath, affi- 
dandone l’incarico al maggior.generale A- 
rimondi, alla testa di tre battaglioni indi- 
geni, tre sezioni d'artiglieria e delle bande 
dell'Agamè. Il generale Arimondi partì la 
mattina del 12 dividendo le sue truppe ‘in 
due colonne, una comandata dal maggiore 
Doselli, l'altra comandata dal generale stesso 
col maggiore Salsa. Il maggiore Toselli, 
giunto a Muggia, trovò le falde dei mionti 
occupate (ai tigrini, ‘che fuggirono di- 
sperdendosi [dopo qualche colpo di cannone, 

Il generale Arimondi, «senza incontrare 
resistenza, si avanzò occupando gli accam- 
pamenti, che Mangascià aveva abbandonati 
poche ore prima, finchè sî convinse del 
l'impo: iù di raggiungere il fuggiasco 
rus, il quale, ammaestrato dalla sorpresa di 
Seuafè, scappava con una celerità sorpren- 
dente. Allora il generale Arimondi si di- 
resse verso l’Amba Alagi per: liberare ras 
Sebath, Congiuntosi col maggiore Toselli, 
dopo 4 ore di marcia atri ai piedi del- 
PAmnba, dalla quale scesero Sebatl, i suoi 
figli ed altri prigionieri, Pochi giorni prima 
tas Sebuth erà riuscito a rompere i ceppi 
e ad impadtonirsi delle guardie che lo cu- 
stodivano, fortificandosi entro l'Amba. A 
piedi dell’ Amba sî trovò un cannone da 
montagna di fabrica incerta; dentro fu tro- 
vata una milragliera a cinque canne da 37 
millimetti, di fabrica Iraucese, con una cas: 
setta di cartucce pure di fabrica francese. 
Le indicazioni che si trovano sulla, ‘cassa 
della mitragliera la rivelano proveniente da 
Obock. 

Sgominati i nemici, .il generale, Arimondi 
rientrò in Antalo il giorno 15, Il paese 
intorno è tranquillo. Il Degiae Aly, capo 
dei Moleni, lia domnudato di sottomettersi 
al governatore. 

Ù a 


e in 
di 


taccatoi 
an di far proposte 
pace. 

ROMA 16(N), La Trilana, commentando 
le. notizie înviatele dal suo corrispondente, 
osserva che dopo il centinaio di fucili di 
fabrica francese, raccolti sul campo di Debra 
Aila, si rinvengono ora altre atni e muni- 
zioni francesi, sbarcate ad Obock, ove risiede 


atto. deplo» contra: 

mente coi reciprocità, che noi 
sempre abbiamo osservati, e.con gli oblighi 
imposti dalle leggi internazionali e da quelle 
della convenienza. 

ROMA 16 (N). La Ztiforma smentisce le 
voci insistenti di nn dissidio fra i membri 
del gabinetto in rapporto agli ‘avvenimenti 
d'Africa. Rammenta che Barutieri, prima di 
partire, conferì lungamente con Sonnino, 
rimanendo en'immbi  Sodisfatti. Aggiunge 
che le attuali operazioni nel Wigxè non al- 
terarono le previsioni della spesa, che rimane 
nodesi na. 

L'imperatore Francesco Giuseppe 
a Zagabria. — La partenza, ZAGA- 
BRIA 16 (8). .L’ imperatore ha visitato oggi 

ù, ricevuto dal borgomastro 
lio comunale. Accettò il dono 
laglie commemorative e promi 
che cercherà quanto prima una novelli 

î per ritornare nella bella capitale 

Visitò quindi nagoga, il 
palazzo di ia e l'accademia. Il mo- 
narca fu fatto ovunque segno a spontanee 
ovazioni. 


ino al coupé dall'arciduca Leopoldo 
Salvatore, lia abbandonato oggi la nostra 
città, Alla stazione s'era raccolta una folla 

rime che salutò il sovrano al grido di 

va il ve croato! L'imperatore strinse ca- 
lorosamente la mano al bano della Croazia 

vary ed al borgomastro di Za- 
Mosconsky e li ringraziò per l’enti- 
Riastica accoglienza Jattagli mella capitale 
croata. Con lo stesso treno partì anche il 
presidente dei ministri ungheresi barone 
Banffy. Alla partenza del treno la folla rin- 
novò le acclamazioni entusiastiche, (ed in- 
neggiò quindi all'arciduca Leopoldo Salva. 
tore e al «ott. Frank, padre deî duo studenti 
aggrediti mentre uscivano dal caffè (vedi 
Piccolo della sera di ieri). L'arco di trionfo, 
sul quale trovasi inalborata la bandiera un- 
glierese, è continuamente sorvegliato dalle 
guardie di polizia. 

ZAGABRIA 16 (B). L'imperatore ha di- 
retto al bano della Croazia Khmen-Hetler- 
vary un autografo, in cui esprime alla 
cittadinanza della capitale ed in generale al 
fedele popolo croato isuoi ringraziamenti per 
le molteplici prove di attaccamento, per le 
Uintostrazioni Waffetto e. par il contegno e- 

plnve che non potè essere turbato dai 

mevoli incidenti avvenuti. L'autografo, 
în chiusa, assicura il bano che il monarca 
inmmenterà con piacere.i giorni passati in 
mezzo nl popolo eronto; 

lostrazioni: dis Zagabria. — 
ZAGABRIA 46:(B). Il governo 

ha ordinato che sieno prese le più severe 
disposizioni contro coloro che insultarono, 
la bandiera unglierese, bruciandola dinanzi 
al monumento del bano Telacio. Furono 
‘arrestati cinque studenti universitari, Ira vi 
quali certo Radic, che si (ice sia stato 
l'orgànizzatore delle dimostrazioni antima- 
giare. L'autorità. di poli fa attivissime 
licerche per iscoprive altri dimostranti. 
Gli arrestati furono sottoposti ad un seve- 
rissimo iliterrogatorio alla Direzione di 
polizia, poi messi a disposizione dell’ ai 
fovità giudiziaria. Gli studenti arr 
deposero clie la baniliera ungherese vera 
stata imbevuta di spirito per accelerarne la 
combustione e dichiararono che il ‘corteo 
Mogli studenti era preceduto dalla bandiera 
dell'università soltanto per deludere la vi- 
gilanza della polizia. 

Gii avvenimenti in Oriente — li 
saccheggio di un’ agenzia italiana. 
CUSTANDINOPOLI 16 (B) Da più parti 


gliecla-yoco;chep si conferma la voce corsa cho l'agouzia:. di 


Trebisonda della Nuvigazione generale. ita- 
liana .sia stata saccheggiata. Agente era un 
armeno, 

COSTANTINOPOLI 16 (B). Le confe 
renze degli ambasciatori dell'Inghilterra, 
della I'rancia e della Russi: Said pas 
Girca la questione armena, furono condotte 
a termine. Il relativo elaborato sarà sotto- 
posto al consiglio dei ministri per essere 
poi. presentato alla sanzione imperiale, 

LONDRA 16 (N). Il Daily Chronicle ha 
da Costantinopoli: Gli ambasciatori dell’In- 
ghiltexra, Russia e Francia hanno, di pieno 
accordo, firmato ieri le proposte che inten- 
dono sieno accettate dalla Porta e le harino 
consognato: al ministro degli esteri Said 
pascià. Nino al pomeriggio di ieri non ave 
vano peranco ricevuto alcuna risposta e 
questo ritarilo viene considerato quale. un 
cattivo indizio. Se il sultano indugiasse 
troppo.a rispondere, gli ambasciatori sono 
decisi ad intimargli un ml&#maltm simile a 
quello dell'11 maggio, I rappresentanti delle 
Tenno lianno, deciso però di abbandonare 
lidea della nomina di un commissario cri- 
stiano. 

ll viaggio del ve del Portogallo. — 
Sospensioni su tuita la linea. MA 
DRID 16 (B), L'Imparcial ha da Lisbona: 
La regina vedova Maria Pia aveva diretto 
a re Umberto uno scritto con preghiera di 
ricevere suo figlio don Carlos, re del Por- 
togallo, a Monza invece che a Roma. La 
risposta di re Umberto fu negativa. Il re 
di Portogallo lia perciò definitivamente 
abbandonato 1° idea della visita in Italin ed 
lia pure sospeso il suo viaggio in Germa- 


portoghese serî imlara 


ROMA 16 (N). Il governo portoghese 
consigliò don Garlos difecrivere a re Um- 
berto le ragioni che Jo indussero ad abban- 
donare l'idea di venire & Roma. Il Porto 
gallo teme di risollevarè la questione reli- 
giosa, attualmente sopità, se rompesse le 
relazioni col Vaticano. 

L'attentato di Cammaux. PARIGI 
16 (N), I giornali dellaf sera commentano 
animatamente l'attentatà Commesso a Car 
manx contro il direttof& Ressegnier, Gli 
Organi socialisti negahi@the l'attentato sia 
avvenuto e sostengono che Ressegnier ha 
riceruto soltanto un edlbo sulla ‘spalla con 
il calcio di nn revolce che un agente di 
polizia, nella. confusiaie, gli menò per 
isbaglio. Il Journal di8tDébats serive che 
l'audacia dei capi Sgr va crescendo 
di giorno ih giorno e che essa ha assunto in 
certi casi na forma ditdisporazione, mentre 
în altri La carattore riflicolo. L'articolo del 
giornale si chiude conlle domande: Chi hi 
sparato il colpo di netblver ? chi ha messo 
l'arma în mano. all’assissino? Il Z'emps, 
commentando il fatto, Serive essere accertato 


nell’agitazione, quasi Sempre 

fatta per lo sciopero. Questi agi 

‘prestano l’opera lorò per la conciliazione 
ma bensì per fomentate l'odio. Loro s:0po 
è quello di acquistatsi popolarità e di 
preparare il terreno pier le elezioni. E 
vogliono sfruttare Io Sciopero e lungi 
loro è Vidon di ndopararsi per il bene degli 
operai, i 

Un individuo, già ‘@peraio ed ora strillone 
di giornali.socialisti, dimomei@uilhem, venne 
arrestato perchè grafemente sospetto di 
ossore l’autore dell'attentato di Carmawr. 
Messo a confronto con Ressugnier negò in 
modo assoluto l’essere colpevole. 

Il successone: di Catalani. ROMA 
16 (N). Contrariamente alle notizie publicate 
dai giornali circa la partenza del nuovo 
ambasciatore italiano a Costantinopoli, comm, 
Pansa, questi appena stamane è giunto a 
Roma ed ha avuto una lunga conferenza 
con Crispi, il quale @li diede le istruzioni 
relative alla questiofle armena, raccoman- 
dandogli di secondat la politica inglese. 

Nel Consiglio dei miaistri 
'ROMA-16 (N). La AZbibima conf 
Notizis da me gia ifloprafatavi, che il Con- 
siglio dei ministri di domani si cecuperà 
specialmente dell'Africa, por precisare gli 
obbiettivi della nostra azione. Si occuperà 
quindi della rinnovazione del trattato italo- 
‘tunisino, e della questione armena, Si tratta 


s{di combinare un concerto europeo di fronte 


all’ostilità turca. — Non fu presa ancora 
nessuna disposizione per l'invio di navi ita- 
liane nelle acque tuclie; però tutto è pronto 
per il caso che so ne presentasso il bi- 
‘Sogno; 

Fra sovrani e principi. MADRID 16 
(B). E' arrivata qui da San Sebastiano l'ar- 
ciduchessa Elisabetta, madre della regina 
reggente, 

Elezione suppletoria. VIENNA 16 
(B) Nell’odierna elezione suppletoria di un 
deputato alla dieta per i distretti di Her- 
vals, Klosterneuburg e UTulln spuntò il 
candidato antisemita Steiner. 

Un nuovo fucile per la marina 
italiana. ROMA 16 (N). Si sta trattndo 
per la costruzione «di nn nuovo fucile, 
inventato dal capitano dei bersaglieri Ame- 
rigo Cei, capace di sparare mille colpi al 
minuto. Di questo fucile verrebbero armati 
gli equipaggi delle navi da guerra. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Il conte Badeni e Trieste. La no- 
tizia che rechiamo qui sotto, trasmessaci 
dal nostro corrispondente viennese, deriva 
da fonte impura: la publica un giornale 
olericale-antisemita, di Vienna, Solamente 
questa considerazione basterebbe a farla 
——————@IÒ>€U ©u-r@PrPoes 
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Come è noto, il Inogotenente di Trieste, 
cav. de Rinaldini, si trova da alcuni giornî 
a Vienna. Egli ha avuto parecchie confe- 
renze con il presidente dei ministri conte 
Badeni, il quale gli lia dichiarato che è ora 
di porra termine al contegno degli italiani 
(i Trieste e che Ie ultime dimostrazioni 
hanno fatto una panosissimaimpressionepnelle 
alte sfere. Il conte Badeni la dichiarato al 
cav. Rinaldini che gli sloveni di "Trieste 
non devono essere oppressi (sic) ma che 
deve essere loro accordata una libertà pari 
a quella che godono gli italiani (I). E° 
molto dubbio - osserva l'organo in parola - 
80 il cav. Rinaldini vorrà sottomettersi agli 
ordini impartitigli o se preterirà di presen- 
tare le sue dimissioni». 

2° All indomani del Congresso di Pa- 
ranzo, în cui uno dei più influenti deputati 
italiani, Von. Rizzi, ricordava al presidente 
del Consiglio dei ministri la sua origine 
italiana, suona per lo meno sgradevole 
questa voce annunziante l’attegginmento 
favorevole agli sloveni dimoranti a Urieste, 
che sarebbe per prendere lo stesso on. 
conte Badeni. Tanto sgradevole anzi, che 
stentimo a prestarci fede. Abbiamo detto 
in principio: la fonte da cui’ scaturisce 
questa notizia è impura: non è difficile 
quindi che, - dopo il Congresso di Parenzo 
= ai roazionari di Vienna six sembrato op- 
portuno lanciare una notizia così tenden- 
ziosa come questa, tanto per far perdero 
agli italiani, ussetati di giustizia, le sp 
Tanze che sembrano aver riposte nel min 
‘stero presieduto dal conte Badeni. 

‘appetito vien maugiando. Dopo 
Cilli, Pisino! Decisamente l'appetito degli 
sloveni e croati cresce mangiando. Dall" 
stria ci scrivono che da tutti quei Comuni 
dove gli sloveni ei croati sono riu 
con quali mezzi Iddio e la Santa Russia 
lo sanno — a mettersi al posto degli ita- 
liani, si vanno prendendo risoluzioni in pro 
dell'erezione d'un Ginnasio e d'una Magi- 
strale slovena o cronta, non sappiamo. bene, 
in Pisino. Non bastano a quanto pare le 
Statistiche della frequentazione dei ginnasi 
della provincia, — quelli di Capodistria. @ 
Pola — a dimostrare che l'Istria non dà 
un numero, sufficente di studenti di nazio- 
nalità slovena o croata, per dar vita.ad un 
istituto, di eduenzione media, 

Quando c'era il ginnasio tedesco a Pisino, 
la frequentazione era per noyo decimi. do- 
vuta all'elemento italiano, e il decimorima- 
neute era composto (i tedeschi, D non bi- 
sogna dimenticare che il ginnasio si trovava 
in un paese, che gli slavi (serbo-croati) 
ritengono ormai loro proprietà. 

La frequentazione di studenti di naziona» 
lità slava nel ginnasio di Capodistria e 
Pola, è una nuova dimostrazione «ella su- 
perfluità d'un ginnasio slavo in Istria, e 
tanto: meno di yun istituto’ magistrale. Non- 
dimeno si sa a che cosa tendono queste a- 
gitazioni dei puncroati nell'IStria: essì fanno 
la voce gro: 9 domandano molto, per 
indurre il governo a conceder loro qualcele 
cosa. Fra qualche tempo chiederanno l'Uni- 
versità; ma per ottenere quello che molto 
probabilente oggi non otterranno: il Gin- 
nisio e Ja Magistralo. Nondimeno, giova 
star sull'attenti, perchè ogni passo avanti 
che i nostri avversari fanno, è ui passo 
indietro chie stiamo facendo noi, o che sa- 
temo costretti a fare, 

Elargizioni ella «Lega Nazionale». 
A vantaggio del gruppo locale della Lega 
Nazionale ci pervennero : Raccolti' a Capo- 
distria, nella bivraria della vedova Pavan, 
per la la Filortis, 
fior. 3.77; ra Tere- 
sa». raccolti nell’ost di Tre- 
viso», fior. 3.05; raccolti, dopo aver cantato 
liano della Lega, nell'interno delle rovine 
del vetusto castello di S. Servolo, dai 9 com- 
ponenti la brigata del giuoco cella «patata» 

per un pezzò suonato coll'+orga» 
a, £ 130. 

Blargizioni varie. Ci pervennero: Per 
onorare la memoria, del compianto Carlo 
Botta, dagli amici f.lli M., G. B., D. in 


A 
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‘ondo pensioni della 
m. s. fra agenti di commercio e scrittusili, 
fior. 20, 

I colleghi del dott. Arturo  Marotti, per 
onorare la memoria del padre di Jii, eli 
‘girono L 10 alla Presidenza del Collegio 
meilico del civico ospitale a favore di' po- 
veri convalescenti allorchè escono dall’ o- 
spitale, 

Per gli operai dello stabilimento 
Modiano tuttora disoconpati. Ulteriori 
otferte pervenute alla Società operaia a favore 
degli operaî disoccupati dello Stabilimento, 
Modiano: 

Dal sig. Ernesto Luzzatto f. 67:20, (quale 
ricavato per Ja vendita delle sedie per lu 
serata musicale data la sera del 14 corr.) 
a mezzo dello Stabilimento musicale ©. 

uil e O 

La legislazione internazionale sui 
noli ferroviarî — Modificazioni pro- 
poste dall' Austria -Wngheria, Come è 
noto, nella prossima primavera sarà convo- 
cata a Berna una conferenza internazionale 
fervoviaria, ed i singoli stati anno già pie- 
sentato le proposte di modificazioni alla 
legislazione ferroviaria, che dovranno for 
mare oggetto di tale conferenza. L'Austria- 
Ungheria, prima di avanzare Ie sue propo» 
Ste, lia incamminato un’ incliesta presso le 
singole Camere di commercio, e i desider 
(la queste espressi vennero. presi! in esame 
da un comitato istituito ad' Ji00 dal Consi 
glio ferroviario dello stato; poi, in base 
alle proposte di questo comitato, venne 
esteso, d'accordo Ina i due governi, il me- 
moriale destinato alla conferenza. 

Una delle proposte di maggiore impor- 
tanza dell'Austria-Ungheria è quella che le 
amministrazioni fervoviarie, quando, la parte 
Speditrice non abbia indicato una via, deb- 
bano scegliere la via più vantaggiosa per 
la parte stessa o rimanere responsabili per 
le conseguenze di tale scelta, che deve es- 
sere stata fatta con lo stesso criterio che 
seguirebbe un accorto spedizioniere, Finora 
la ferrovia, in questi casi, non era respon- 
sabile che dei più grossi errorî, e con que- 
sto allargamento di responsabilità si avrebbe 
un vantaggio prezioso per il publico. 

A proposito di quella parte della legi- 
slazione ferrovinria che tratta delle aggiunte 

noli, quando sì verifichino inesattezze, 
nell'indicazione del contenuto o del peso, 
come. pure per sovraccarico di un vagone 
caricato dalla parte stessa, fermo il diritto 
ail pagamento della differenza eventuale di 
nolo ed alla rifusione delle ammende a cui 
la società ferroviaria avesse dovuto sotto» 
stare per disposizione di polizia, l’Austria- 
Ungheria propone che l'aggiunta di nolo 
non venga riscossa în quei casi di sovrat- 
carico, in lo speditoro, nella lettera di 
porto, abbia chiesto il trasbordo della parte 
eccedente di merce in um altro < op- 
pure in k 
del peso, 
che la differenza 
il viaggio, per inil 
neo, l'aggiunta di nolo per 
cazione=-diì peso, che implichi u 
di nolo, importa il doppio di tale difl 
a In caso di i 
l'aggiunta import 
renza. I 
giunta è dic: 
+ D'importa, 
proposta & 
ganali e di 
fio, venit cor 
ehe lo speditore 
di porto, sè stesso 
tante a tale uifici 


lotta, durante 
olimatiche. 


To rappre 
Queste manim 
fatte esclusivamente: dagli or- 
via, anche nel caso che le 
parti reclamasseto. 
Im tutto, le modificazioni proposte dal 
VAustria-Unglieria sommano a venticinque. 
Il pattinaggio all'Unione Ginna- 
stica. La nuova sezione aggiuuta alle 
molto già esistenti, è stata necolta cen ger 
nerale favore: i soci che vi sono iscritti 
sono numerosissimi. e alla sezione feminile 
l'insorizione è pure promettente. 


Sira 


LA BELLA GIULIA 


(Proprietà letteraria: Riproduxione viotata) ‘1 

— Mia cara Giovanna, permettetemi di 
presentarvi il mio migliore amico — qua: 
mn fratello: — il signor Didier di la "Lou: 
giudice d'istruzione del più gran valore, 

— Signore — fece Giovanna inchinandosi 
freddamente — spero che il'matrimonio del 
signor conte non cambierà nulla all'intimità 
delle vostre relazioni 

— Lo desidero vivatnente, signorina — 
replicò Didier de la Pour, guardando la 
giovane con un'aria singolare che la imba- 
Tazzò aggiungerò anche che mi preme 
tanto più in quanto che Io spettacolo della 
felicità è una cosa più rara, e che una u- 
nione, come quella clie si prepara non può 
essere che felice. 

Giovauza ebbe un leggero brivido e non 
rispose niente, 

Il giudice d'istruzione continuava a sor- 
ridere; ma il suo sguardo indicava una 
certa, preoccupazione, mista a una certa sor- 
presa fastidiosa. 

L'arrivo di nuovi invitati, ai complimenti 
deîì quali Giovanna dovette rispondere, co- 
Strinse il conte ed il suo amico ad illonta- 
narsì di alcuni passi, 


— Hbbene — domandò Ger: 

amico — come la tro 
Incantevole... ma un po? fvedda.. e ha 
Un fare un po’ triste... 

Non è niente. Un po' di rigidezza 6 ma- 
iero da collegiale... cose che passeranno 
pri Del resto, non mi dispiace che sia 
Wi po’ rigida nel unondo, e che non. inco- 
raggi troppo le palanterie del primo vennto. 

Dette queate. parole trionfali, il conte si 
allontanò pes andare aeparlaro col signor 
Fartò. 

Il signor Dieder di la Tour, rîmasto solo, 
si addossò al caminetto, in una posa che gli 
permetteva di non lasciare Giovanna con lo 

uardo e di osservarla senza ch'ella sene 
accorgesse. 

Il magistrato era un acuto osservatore, e 
anche all'infuori delle sue difficili funzioni, 
per abitudine, per temperamento, ri A 
a leggore i segreti pensieri, a decifrare i 
seritimenti nascosti di tutti coloro coi quali 
s'incontraya. 

L'accerito di Giovanna, il suo pallore, il 
suo silenzio. imbarazzato, il brivido che a» 
vava_ percorso le sue merubra delicate, 
quando aveva fatto allusione alla felicità del 
prossimo matrimonio — nulla gli era. sfug- 
gito, 


ilo al suo 


— Quella giovane — convluse egii — 
non ama Gerardo e si marita a malincuore. 

Forse avrebbe continuato le sue rifles- 
sioni e le sue ipotesi, quando fu distolto 
dall'annunzio che il pranzo era pronto. 

A tavola, il signor Dider di la Tour si 
trovò situato appunto in faccia a Vanna 
— la quale con suo grande dispiacere si 
trovava separata da Andreina. 

‘Tuttavia, benolè le due giovani fossero 
sulla stessa linea, vale a dire, dallo atesso 
Jato della lunga tavola, chinandosi un po’ 
potevano vedersi e sorridersi. 

Fu così che egli non tardò a sorprendere 
da: parte della signorina Bexumot, alcune 
occhiate di simpatia e di viva tenerezza; 
che sembravano dire: 

— Fatti coraggio! 

Alle dieci e mezzo lasciarono la tavola 
per passare nel salone, dove doveva aver 
iuogo la lettura del contratto, 

Il conte di Noinville aveva voluto dare 
un grande apparato a questa formalità, da 
cui contava ricavare un successo di vanità, 
come ora vedremo, 

Infatti, in tutti i gruppi-non sf parlava 
che della, magnificanza Risi regali ‘di nozze 
‘e della generosità del conto di Noinville, 

1 domestici della casa, approfittando della 


liconza concessa da questa festa di famiglia, 
si avvicinavano alle porte lasciate aperte, 
avidi di sentir parlare dei milioni della 
dote. 

Desiderio Martin, che aveva accompagnato 
il conte con la vettura, aveva finito per 
introdursi, prima is cucina, poi, insieme 
agli altri domestici aveva raggiunto îl piano 
superiore. 

La sna piccola statura gli permetteva di 
nassondersi, ma non gl'impediva di udire. 

Ora, per lui, la minima parola poteva 
avero il suo significato e facilitargli lu riu- 
scita dei suoi sinistri progetti. 

Tutto ad rn tratto si fece un gran si- 
lenzio, 

Avevano finito di ammirare i doni nuziali, 
a il signor Fertè cominciava la lettura del 
contratto. 

Si parlò prima della dote. della sp 
tre milioni e cinquecentomila franchi; poi 
di quella dello sposo che ascendeva a circa 
quattro milioni, il che produsse nell’assem- 
blea un mormorio di ammirazione. 

Con questo stesso contratto, il conte di 
Noinville legara tutta questa imfnensa.for- 
tuna alla moglie, ‘Giovanna d' IT nel 
caso in cui lui morisse prima di lei] 

Se nascevano figli dalla lovo unione, Gio- 


vanna conservava il godimento intiero di 
tutti i beni del marito, 

Una simile disposizione sollevò 1’ entu- 
siasmo generale, e i complimenti più îper- 
bolici cominciarono a piovere su (Giovanna, 
la quale ascollava tutto, con gli vechi bassi, 
senza trovare nel suo cuore quella, gratitu- 
dine che avrebbe dovuto risentire e mani- 
festare. 

Provava invece un certo fastidio è 
specie di sorda rivolta, 

— Ha forse creduto di vomperare il mio 
amore? pensava ella, 

In fondo, Gerardo di Noinville aveva 
contato di abbagliare la piccola collegi 
@ di seppellire il ricorilo «li Roberto sotto 
questo biucchio di milioni. 

Desiderio non avera perduto una parola 
di titto questo, 

Era divenuto pallide e quasi tremante! 

Non si trattava più di tre milioni; ira 
otto giorni Giovauna d’Esparte rappresen 
terebbe sette milioni! 

Fu come abbagliato. 

Per avere questa immensa fortuna, cho 
bisognava faro ? 
Poca ‘0054, 
Continua 


una 


Arturo Arnould 
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IL PICCOLO 


Questa sera alle 9 verrà inaugurata la 
sezione maschile, e domani alle 6 pom. 
quella feminile, Le inserizioni nuove po- 
tranno farsi anche durante le lezioni, 

La Società operaia a congresso. 
Doinenica, prossima, alle ore 4 pom. avrà 
luogo in seconda convocazione, nella sala 
sociale, il Congresso generale ordinario di 
questa Sogietà, con qualunque numero ‘di 
intervenuti. 

La ferriera di Servola. Ci telefona 
il nostro corrispondente da Vienna in data 
di ieri: 

Ml ministro delle finanze, dott. cav. Bi- 
linski, ricevette oggi in udienza la deputa- 
zione della Camera di commercio ed indu- 
stria di Leoben. La deputazione presentò al 
ministro un memoriale, elaborato da un co- 
mitato «speciale della Camera di commercio 
contro la concessione dell’esenzione dalle 
imposte peri progettati alti-forni pre 
Servola @- contenente pure î motivi 
spiegano 1° opposizione: fattta dalla Ca- 
mera di commercio di Leoben, IL ‘ministro 
ricevette la deputazione in modo affabilis- 
simo e si fece esporre la questione in tutti 
i suoi dettagli, promettendo di disporre 
perchè ij presi es i rilievi in pro- 
posito, Figli dichiarò però che fimo ad ora 
fl governo non lip pr aleuna decisione. 
D'altro ieri la deputazione fu ricevuta dal 
ministro del commercio, ‘Glanz, e dal mini- 
stto dell'agricoltura, Ledebur, i quali si e- 
spinessero mella atossa guisa, 

li arresti in Dalmazia. Il nostro 
corrispondente spalatino ci telegrafa in data 
di ieri: 

*La notizia, mandatavi dal vostro corri- 
spondente spalatino, cho sia stato arrestato 
lo stndente Fontana, per i notî fatti del 
Ginnasio eronto, è erronea. Vi prego perciò 
di smentirla. (wi si ritiene che domani 
tutti 0 una pi degli studenti arrestati, 
saranno rimessi in libartà», 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
e depositati al nostro ufficio di Amministra» 
zione, via Nuova N. 21, î seguenti oggetti: 

Un portamonete con denaro, rinvenuto 
nel negozio del sig. Aless. Levi. — Una 
forciia d'argento, rinvennta all'Acquedotto. 
— Un biglietto di pegno, rinvenuto da un 
vetturale în via del Boschetto. — Un bi- 
glietto di pegno, rinvenuto all’Acquedotto. 
— Una scatola da tabacco, rinvenuta a 
bordo del Santorio iltvante la gita del 
Club Thalia. — Un fazzoletto di seta rica- 
mato, rinvenuto domenica nel tempio israe- 
litico N. di — Un porte-visite. — Una 
scarpette. — Alcune chiavi. 

Esposizione artistica. Apprendiamo 
cho da sabato 19 corr. fino a mercoledì 23 
inclusivo, dalle ore 10 ant, alle 2 poni, 
sarà esposta, nella sala maggiore del Civ- 
colo artistico, una statua dell’egregio avtista 
condittadlino Carlo Wostry, intitolata: La 
tuberosa. 

L'ingresso è fissato a soldi 10 ed il ri- 
cavo andrà a favore del progettato fondo, 
sussidi ad artisti poveri. Quanto prima ne 


Spadoni. 


o del diavolo, gr 
persuotitori 


‘amero le guardia, imarono 


che 
agli assembrati di dividersi, spinsero i due 
facchini verso la via delle Acque a fecero 
sì che i signori presenti prendessero Ja di- 


rezione opposta, Mezz'ora dopo, circa alla 
mezzanotte, il Sivitz unitosi ad altri com- 
pagni, i facchini Antonio Sustersich e An- 
tonio Bertok, passando per la via delle Ac- 
bue, scesero la via Stadion fino ai volti di 
Chiozza, ove, interno ‘a due tavoli, erano 
seduti parecchi signori, all'indirizzo dei 
quali lanciarono delle. parole offensive; 
Qualcuno del signori, seguito dal compagni, 
si levò e mosse incontro ai tre facchini per 
chieder Joro ragione dello offeso ed ossen- 
dosi intiomesso le guardie, domandarono 
l'arresto del provocatori, In quella, mentre 
l’on. Rascoyioh si trovava tra due guardie, 
con le quali stava parlando, il facchino 
Vittorio Sustarsich, con un balad sl gettò 
in mezzo 8 o0lpì l'egreglo consigliere mus 
nicipilo, con un corpo contundonto, all'arco 
Giligre alnibtro, produoendogli una rilevante 
ferita IRgera, per la medicazione della qualo 
ricorse alla Guardia modica, Il Sustersioh, 
arrestato subito dallo guardlo, fu pol, nella 
notte modesitua, rImosso in libortà, In se- 

ito a tall fatti, in bazo n denunola del» 
Fantorità Gu donunola del facchino Giu 
sepps Sivita, Il alg. Carlo HUloprand venne 
accusato di avere percorso ulla guanola: sl- 
nistra, con un bantono, Il Sivita nuddetto, 
quindi della vontravenalono: prevista al @ 
€11 0, piy nentro la Procura di stato ele. 
Yara accusa in vonfrouto dell'on, dott. Spa- 
donl, a tesnilnl dol medaniino paregrafo, di 
gorreità. nella contraveraiona di loslone 
corporale, fail avere geldato, montro Il Sl. 
vita veniva pergosso; deghel degho| Il 
Susteraloh, pol, fu avousato, del pari, della 
contravenulone ax $ 411 0, pi 

Dl dibattimonto ebbe luogo formattina 
nell'aula del dirigente la Pretura penale, 


sotto la presidenza del cons. cay. Defacis, 
fungendo quale rappresentante il P. M. il 
dott. Tonini. Difendeva il sig. Hilleprand 
l'avv. dott. Gemelli. 

Nella sala @ negli anditi erano parecchie 
guardie di p, s.: il publico era poco nu- 
Ineroso, 

Costituti. — On. Spadoni. 

Alle nove precise, esposta la causa; il 
presidente cominciò l'interrogatorio dell’on. 
Spadoni. 

Pres. Lei, signore, come sa, viene 
accusato di avare, nella sera del 19 set- 
tembre; invitato altri a percuotere il Sivitz. 
Cosa può dire a propria discolpa? 

On. Spadoni. In primo luogo, dichiaro 
essere assolutamento falso che io abbia 
emesse le grida indicate. Se avessi voluto, 
avrei percosso io stesso, senza invitare gli 
altri a farlo. Ora esporrò i fatti avrenuti.in 
quella sera e chie sono a mia conoscenza, 
cronologicamente. 

Girca alle 11, in ‘compagnia dei signori 
Edoardo Calcich, Leone Veronese e Oipria- 
no Gumar, scendevo 1’ Acquedotto, diretto 
ai Volti di Chiozza. Uno dei nominati 
signori mi narrava come; poco prima si 
fosse trovato nella trattoria al. Moncenisio 
contemporancamente id alcuni facchini, i 
quali provocavano le persone ivi presenti; 
gridando parole ingititiose all'indirizzo dle- 
gl'italiani, e facendo. tintinnare il denaro 
che avevano nelle saccoccie dicevano : 
«Questi li gavemo guadagnadi per zigar 
contro quei porchi de italian jlevevano, 
in barba alla Lega Nazionale poi; e uno di 
loro esclamava: «Magari sempre de sti loti. 
Orca; me rincressì che i ga arrestà quel 
mulo ebreò, seno gle gavarla da un colpo! 

In quella che si finiva di narrarmi quesi 
cose, io e i signori miei compagni, ci sia- 
mo imbattuti in alcuni individui, all'appa- 
renza facchini, i quali, vedendoci, con aria 
di voler proyocarei gridarono : Viva Trieste 
austriaca E Abbasso gl'italiani.  — Questo 
secondo grido, sentendomi italiano, mi of- 
fese, per cui avvicinatomi al gruppo donde 
era partito, risposi per le rime; in quel 
punto si agglomerarono molte persone, ne 
successe un tafferugli; e poco dopo vidi il 
Sivitz tenersi una mano alla guancia sinistra, e 
diceva di aver ricevuto un colpo di basto= 
ne. Io non so chi lo abbia colpito. Questo 
so che, in principio, credendo che il Sivitz 
avesse gridato: abbasso gl’italiani, mi ero 
volto contro di ini e ammetto di avergli 
detto «mascalzone! prezzolata canaglia!» me- 
riteresti che ti si rompesse la ‘testal - Ma 
in nessun modo lo minacciai, nè alzando il 
bastone contro di lui, nè con parole. Anzi 
quando chiedemmo alle grardie intervenute 
che arrestassero i provocatori e che esse 
volevano arrestare il Sivitz, io stesso dissi 
loro ch'egli non aveva gridato. 

— Il Sivita sostiene che lei lo abbia 
minacciato vol bastone levato sopra di Iui. 

— Ciò non è vero, Anzi ricordo benissimo 
di avere, per eccesso di prudenza, non vo- 
lendo lasciarmi trasportare dall''îra, passato 
il bastono dalla mano destra alla sinistra. 
Quì mi permetto riferire un fatto. Quando 

nero le guardie, il Sivitz disse loro 

ore molto bene colui che lo aveva 

o, aggiungendo che esso indossava una 

nea, Questo incidentalmente. Ter- 

o il tafferuglio, il Sivitz venne con- 

dalle guardie ed io mi avyiai al 

i, ove sedetti tranquillamente e 

ito, Ini erano seduti parecchi 

îo rimanevo un po” indietro. Circa 

notte vidi che tutti si levavano 

o e correvano fuori dei Volti di 

Mi levai anch'io, spinto da curio- 

quando l'on. Rascovich era già 

ondante sanguo, Mi misi in mezzo 

che cosa fosse successo e nna 

P. 8, non so perchè, mi diede 

spintone, tanto ch*îo le osser- 

non era urbano e le chiesi il 

a poichè ella — era senza la so- 

lita lunetta di servizio — non voleva indi- 

carmelo, lo invitai a venire con me all’i- 

spettorato perchè volevo fosse redarguita 

per il suo contegno. Così mî sono allonta- 
nato dal luogo del fatto, 

— Dunque lei non si trovava presente 
alla colluttazione avvenuta presso ai Volti, 

— No, signore. (Sono accorso quand’ era 
giù finita, Ho veduto il sig. Rascovich fe- 
rito, anzi io stesso gli lio raccolto da terra 
il cappello, Allora egli era fra due guardie, 

oi è stato condotto alla: Guardia medica. 

Jonoludendo : Nego, assolutamente, di aver 
gridato, quando percuotevano il Sivitz,, le 
parole: Deghe! deghe! 

Vittorio Sustersich 
facchino, di 22 anni, abitante in via Punta 
È Forno, più volte accusato per titolo di 
urto, 

Tl presidente, prima di procedere al suo. 
interrogatorio, dà lettura della perizia me- 
dica risguardaute la ferita prodotta da lui 
all'on, Rascovich, la quale è dichiarata di 
natura leggera, Quinal comincia: — Accu- 
sato Sustersiol yi riconoscete autore della 
leslono ora Indicata? 

= Si, siguor! S0 de aver dà un colpo 
quela sera, solo vol pugno, ma alora no 
savevo n ohi, 

— Haponoto Il fatto. 

— oo, La sera dal disnove de setembre, 
dopo osser stall In piazza Grande, mi, Giu- 
soppe Slvitz, Albino Quostia e Antonio Ber. 
tok, semo andxll în diversa ostarie a beven, 
La ultima tapa xe stada al Moncenisio, De 
la, dopo cha gavemo bevesto un litro de 
vin, dovovimo andar In una ostaria in via 
dela Fontana o sano andal au per i volti 
da Ohiozza è per l'Agquedotto: 

El Sivita 4 "1 Bertok lara andadi avanti 
tm bel toco de atrada; ml e "1 Quaatio ve- 
fulvimo delo, Lort I fera distanti. de nol 
qualohe minuto, Quando, che sumo alla fin 


dei volti, sentìmo rente al'Abondanza un 
bardel, coremo e trovemo el Sivitz, che 
gaveva ciapà un colpo de baston al viso. 
ÈI diseva che no ’l sa perchè. Me ricordo 
ch’el voleva che le guardie arrestassi chi 
che lo gaveva colpì e me che quel 
signor iera.scampado in te l’ostaria al Abon- 
danza. Dopo guardie ne ga parà su per 
l'Acqui } © noi, ndo per via dele 
Acque, sîmo vigniudi zo per 7ia Stadion. 
El pol creder, sior consiglier, a mi me 
dioleva che i gavessi bastonà un mio com- 
pagno. Arivai rente î Volti, gavemo visto 
due tavoli pieni de signori che i parlava 
forte. Noi semo passadi de dentro dei Volti; 

se tigniva un fazzoleto su la ga- 
nassi. Come che passemo, sento un de quei 
signori che disi: Ecoli qua quei che ga 
ciapado. E alora a mi mo xe montà el 
sangue ala testa e ghe go dito: porchi de 
vigliachi! Bastanza mal darghe; in tanti, a 
unì, coi bastoni... (?) E lori.i xe saltadi su 
zigandu: Vignì quatse volò ciaparghene 
ancora. Noi altri semo saltadi fora dei Volti 
e tuta quela compagnia ne xe corsa drio. 
I ga ragiunto el Siyit ‘rente el passo S. 
Giovanni e i lo ga eltcondà. 

— In quanti sardnno stati gli assalitori ? 

— Ma... circa in sedise, vinti. individui, 
tuti col haston ei gle dava. (?) Xe sta 
tuto in t'un atimo, Mi, quando che i ghe 
ga dà al mio amico, son saltà in mezo 0 
go dà un pugno al primo che me xe 
capitado davanti. Dono i me ga arestà. 

— Il sig. Rascovich era in’ mezzo alle 
guardie quando lo avete percosso? 

— Questo no so, iiera tuti in t'un grupo. 

— Vi ricordate ‘dì aver veduto il signor 
Spadoni in quel taffertglio ? 

— No me ricordo, 

— Conoscevate prima il sig. Rascovich? 

— No; no lo conoscevo, 

Segue il costituto del signor 

Carlo Hilleprand. 

Il quale nega di aver percosso il Sivitz. 
In primo luogo non porto mai bastone e 
non lo avevo nemmeno quella sera, poi, 
dalle 9 alla mezzanotte sono stato sempre 
in compagnia dei signori Maitzen, Motka 
ed altrì, i quali potranno testificare come 
io non abbia preso parte alla rissa avvenuta 
presso l’osteria  a/l'Abbondanza. Io mi 
trovavo, è vero; in questo locale e ne sono 
‘uscito coi miei compagni quando udiramo 
le grida che fuori si emettevano, ma per 
non essere preso in mezzo, sempre oi 
miei amici, mi sono tirato dalla parte op- 
posta dell'Acquedotto. H Sivitz, a quanto 
mi pare, sostiene che il suo feritore fosse 
vestito di ‘chiaro; ebbane io, in quella sera 
indossayo un abito turchino scuro. 

Quindi, chiuso il costituto degli accusati, 
si dà principio all’ 

Esamevdei testi. 

Giuseppe Sivite, di 34 anni, facchino da 
Gorizia. Concorda nell'esposizione dei fatti 
‘con il deposto del suo compagno Vittorio 
Sustersich. Sostiene che il Bertok ch’ ora 
con lui presso l’osteria AU” Abbondanea, 
Abbia gridato soltanto «Viva l’Austria» ‘e 
neppure nominato gl’italiani. — Alora — 
dico — xe saltà fora de l’ostaria el dotor 
Spadoni con tanti altri signori e ui, proprio 
lui, mexe vignù cortro zigando per cossa 
che li vignimo a provocar. Mi go risposto 
clie no gavevo dito gnente e lui ‘el me 
minaciava col baston. Per poco che no È 
me dava. 

Sapete chi yi abbia colpito alla 
guancia sinistra? 

— Mi.si che so. HÌ signor Carlo Hille- 
prand. 

— Come lo conoscete? 

— Logo visto quela. sera ch’ el me 
ga dà; el fera vestì de oiaro — cussì un 
pisoleto grasso, in mustacci. "i 

Il presidente fa avanzare il sig. Hille- 
prand, 


’ questo signore che vi ha percosso? 

— Sî questo. — Allora confermerete il 
vostro deposto col giuramento. 

A queste parole del presidente, il teste 
teutenna e si rifiuta dî dichiarare sotto il 
vincolo del giuramento, di riconoscere nel 
sig. Hilleprand il suo feritoro, Però giùra 
egualmente per confermare il resto del suo 
deposto, 

Gli chiede. poi, il presidente: — Più 
tardî, siete stato assalito presso ai Volti. di 
Cliozza da parecchie persone? 

— Si. Passando soto i Volti ghe go 
dito al Sustersich; se trovassi quel mostro 
de ebreo che me ga — e in quel ne 
xe corsi drio tuti i signori che iera sentudi 
gi tavoli. Sarà stà 30.0 40. persone; tuti, 
co i me ga ciapà în mezo, i me dava coi 
bastoni. 

— Sapete chi vi abbia colpito il primo? 

— Si che so. El sig. Raseovich. El me 
ga dà un colpo sul brazzo sinistro che 
ancora me diol. Per tanti giorni no go 
podesto lavorar. Del colpo sul viso gnanca 
no bazilavo; el brazzo, el brazzo me podeva 
più, che me dioleya ussai, 

Il presidente, a questa novità narrata dal 
Sivita, dichiara che il P. M. si riserverà în 
confronto dell'on, Rascovich la procedura 
per contravenzione ex par, dI 0. p. 

Albino Quostia, facchino, di 19 anni, Il 
suo deposto mirabilmente concorda con 
quello del Sivitz. Egli narra Infine come, 
nella sera del fatto, questi gli avesse nar- 
rato di essere stato percosso alla guancia e 
al braccio, 

Poscia viene introdotto Il teste onorevole 
Edgardo Rascovich danneggiato, Ii quale, 
udito come ci sia in aria per lui l' accusa 
di contravenzione ex par, 411 polchè, nel 
caso si volesse svolgere la nuova questione 
al presente dibattimento si troverebbe nello 
strano caso di dualismo di essere e testo è 
agousato, domanda che la pertvattazione 
della nuovizsima causa venga rimessa ad 


altra seduta. Quindi depone: — nella sera 
dei 19 settembre, intorno alla mezzanotte, 
sedlevo a un tavolo sotto ai Volti dî Chiozza 
con alcuni amici. Alcuni di essi mi raccon- 
tavano come avessero veduto nella trattoria 
al Moncenisio parecchi individui i quali 
vantayvano di aver guadagnato molto denaro 
gridando contro gl'italiani e dicevano di 
bere in barba alla Lega Nazionale. Mentre 
ascoltava tale racconto ventiero presso ai 
nostri tavoli quattro o cinque persone, non 
ho distinto bene, e offesero tutta la compa- 
gnia gridando duli! ebrei! Tutti si alza- 
rono per vedere con chi l'avessero e anche 
io mi sono levato marimasi ultimo. Quando 
fui fuori dei Volti, vidi due guardie e 
dissi loro di arrestate coloro clie ci avevano 
insultati. E una guardia mi disse: Ma che 
arestar i altri se lei la ga dà a uno col 
baston. Ne nacque una disputa, in seguito 
alla quale proposi alle guardie di recarci 
all'ispettorato per definit+ la questione. 
Mentre andavo verso Acquedotto fra Je 
due guardie, che anzi pareva mi avessero 
arrestato, un individuo, che nonconosco, di 
un salto mi si avventò addosso e mi colpì, 
Egli fu tosto arrestato, ed io dissi alle 
guardie di prenier nota come realmente 
era avvenuto il fatto. Poi fui condotto alla 
Guardia medica e più non si parlò di 
andare all’ispettorato, nè d'altro. Oggi è la 
prima volta che vengo assunto ad esame; 
prima, durante il processo istruttorio, non 
mi sì escusse mai, A testificare che sono 
stato colpito mentrero tra la folla e non 
ho preso parte alia rissa, cito i testi Ga- 
spare [orre, Edoardo Calcioh e Luigi 
Gaspardis. Rinunzio ad ogni indennizzo. 

Antonio Pertolk, facchino, di 18 anni, 
depone conformemente agli altri testi di 
accusa; soltanto ammette che tutti, in. quella 
notte, erano alquanto ubriachi, 

Luigi Fulizo, ispettore delle guardie, 
narra come tre giorni dopo il.fatto, il Sività, 
incontratolo in via dell'Acquedotto, lo avesse 
chiamato nell’ osteria All Abbondanza ove 
gl’ indicò il sig. Hilleprand quale il suo 
feritore. 

Il presidente al Sivitz: Come avete po- 
tuto far ciò se non eravate sicuro? 

— Cussì perchè el cuor me dava che Îl 
fussi tu. (ilarità nell’aula). 

Smerlich e Veslauer, guardie di p.s 
nulla depongono d’importante. 

Giuseppe Bauzon, ispettore di p. s. © 
Valentino Parmann guardia di p. s. affer- 
mano di aver veduto l’on. Rascovich colpire 
con un bastone il Sivitz alla schiena. 

Trancesco Trevisan e Schwagel guardia 
di p."s. sostengono che, quando arrestarono 
il Sustersich molte persone fecero violenza 
per istrapparlo dalle loro mani, gridando: 
mola! e che tra queste ci fosse un giova- 
notto, il quale tirando il Strstersich con forza, 
avesse gridato: Mola! TI ga bastonà mio 
‘padra | 

Sulla ‘base di tali deposti, il presidente 
dichiara che, eventualmente, il P. M. pro- 
‘cederà in confronto di Edgardo Rascovich 
junior per crimine di publica violenza ex 
$ 810. p. 

Vengono poscia escussi î testi di difesa 
per il signor Hilleprand, signori Maitzen, 
Motka e Hailand, i quali tutti escludono 
che I’Hilleprand abbia percosso il Sivitz. 

Ohiusa l'assunzione delle prove, ha la 
parola il P. M. che sostiene l'accusa su 
tutta la linea per tutti e tre gli accusati. 
Soltanto, nel caso di assoluzione dell’Hille- 
prand, domanda che il dotto» Spadoni sia 
condannato a termini del $ 431, invece che 
ex $ 411, per:nver minacciato il Sivitz col 
bastone. 

Alle 2: pom. il presidente pronuncia la 

Sentenza. 

Il dott. Spadoni, con riflesso alla variante 
suggerita dal P. M., viene condannato, per 
il $ 481, a 10 fiorini di multa; il Suster- 
sich, avuto riguardo alla sua commozione 
d’animo per aver veiluto percosso un com- 
pagno, viene punito con tre giorni di ar- 
resto. Il sig. Hilleprand è mandato assolto. 

‘Politeama Rossetti, Questa sera, come 
abbiamo già annunciato, ha luogo col Rigo- 
letto \a serata d’onore del baritono signor 
Modesti, il quale canterà pure, dopo l’atto 
prituo, la cavatina dell’opera IT barbiere i 
Siviglia. 

Teatro Fenice. Publico abbastanza nu- 
meroso alla rappresentazione di iersera; 
numerosissimo a quella del pomeriggio, a 
cui ‘assistevano, per gentile invito del di- 


rettore sig. Sidoli, anche i fanciulli della|i: 


Pia casa dei poveri. Nella rappresentazione 
serale fece la sua prima romparsa la ca- 
valorizza fîn do siole, miss Margherita, dhe 
eseguisce im layoro di non grande ddiffi- 
coltà, ma nuovo e tutto improntato a su- 
premo chis. 

Questa sera debutteranno i fratelli Pos- 
senti, omini volanti. Lo spettacolo si chiu- 
derà son la pantomima Gastello Arcadia. 

Contro gli agenti. d' emigrazione. 
Abbiamo recentemente publicata una notizia 
riferentesi al nuovo moyimento .d’ emigra- 
zione per l' America, che si è manifestato 
nel contarmine Friuli Orientale. 

Contro quel movimento che oltre a rap- 
presentare un danno economico ‘e morale 
per ia provincia, è un danno, irreparabile 
molte volte, per gli emigranti stessi, nes- 
suna autorità può mettere un freno. Poichè 
nessuna legge esiste che din facoltà alle 
autorità di vietare od ostacolare l’ omigra- 
zione, tanto più che una simile legge 
equivarrebbe a sopprimere la libertà perso- 
nale. 

Pertiò l’ autorità politica provinciale, 
sulla base d’un rapporto del consolato 
austro-ungarico a Genova, non potendo. fut 
altro, invita le autoritàlocali della provincia 
ad esercitare la massima vigilanza e ad 
applicare le istruzioni in tale argomento, 


aifine di porre un frenoall'azione degli agenti 
& emigrazione. Uoloro che mostrano la 
disposizione ad emigrare devono essere 
istruiti circa i dolorosi disinganni, cui 
andrebbero incontro ed esortati prima di 
muoversi Ual loro luogo natale di chiedere 
informazioni allo stesso Consolato ansiro- 
ung. di Genova sulla fama dei relativi 


| agenti di emigrazione, perucchò, è! avvenuto 


giù frequente îl caso chei poveri emigranti 
non giungono neppure nel Brasile, ma 
sibbene dopo essere stati spogliati d’ ogni 
loro avere a Genova, vengono abbandonati 
neJla più squallida miseria e devono venito 
fatti rimpatriare a spese di quel Consolato, 

Innovazioni postali e telegrafiche. 
La locale Direzione delle Poste e Telegrafi 
ci annunzia che il primo novembre 
entrerà in vigore per le spedizioni post 
8 pei telegrammi scambiati fra. gli uffio 
postali @ telegrafici di Abbazia e Volosca 
la etaviffa localo.» 

Per telegrammi it 
di Abbazia per Volo: versi verrà 
riscossa la tassa di soldi uno per ogni sin- 
gola parola. La minima tassa importa però 
soldi 20 per ciasenn telegramma. Per tele- 
grammi si applicano le prescrizioni generali 
di tassazione. 

nl 


resso l'ufficio 


ministero 


provincie aristriache, dai seguenti le) 
chiusura dell'impero germanico «i 
pleuro-prenmonia dati contagiosa 
(polmonera): di Magdeburgo, Mersebitrg, 
Amsberg, Diisseldorf e Colonia nel regno 
di Prussia; di Oberpfalz nel regno di Ba- 
viera; di Lipsia e Zwikau nel regno di 

dal granducato di Sassonia-Wei- 
mar; dal dueato di Sassonia-Altenburg; dal 
ducato di Anhat. 

Im mare, Piroscafi del Lloyd. Il Me 
dea parti il 15 da Costantilopoli per 
Trieste, L' Imperator proveniente da Bom- 
bay, partì da Brindisi per Trieste il 16 
alle 8 antimeridiano. 

La grave disgrazia di ieri 
‘tragica fine di un bambino. 
tiamo con alcuni ulteriori! particolari la no- 
tizia datane ieri, nel Pice to della Sera 

In un quartiere della casa N, 38 di via 
della Tesa abita la famiglia di Giuseppe 
Tura. Ieri la moglie di Ini, assentandosi da 
casa, affidò un suo figliuoletto di 15 mesi 
alla custodia della figlivola maggiore; una 
giovinetta di 15 anni, a nome Francesca. 
Questa, dopo essersi intrattenuta alquanto 
col bimbo a casa, scese con li in istrada, 
@ si formò dinanzi al portone. Fatalità volle 
che il piccolo Mario, un demonietto vivace, 
con l'argento vivo nelle gambine irrequiete; 
si allontanasse d’un tratto dalla sorella per 
correre in mezzo alla strada, proprio nel 
momento in cui scendeva per quella via un 
carro carico dî materiali per Ja copertura 
del torrentello della Tesa, carro che era ti- 
rato da un bue egnidato da Antonio Abram, 
di 51 anni, abitante al N. 159 di Rozzol 
La sorella vide bensì il pericole in cui il 
bimbo si trovava, ma anzicliò avere la pron- 
tezza di spirito di correre a lui ed affer- 
ravlo per trarlo di là, si diede a gridare. 
Le grida intontirono il fanciulletto che ri- 
maso lì immobile, e il cartadore, il quale 
‘pure aveva gridato per avvertire dell’ im= 
minente pericolo, non fece in tempo a fer 
mare il bove, sicchè questo investì il bam- 
bino e lo fece cadere a terra. Fù un grido 
acuto di spavento che seguì a quella ra- 
pida scena. Si sollevò il piccolo, Mario, che 
non dava segno di vita e lo sì trasportò 
alla farmacia Manzoni, ove il dott, Marco- 
vich prestò al poveretto le prime cure. 

Frattanto, la madre, ritornata, ebbe ‘sen- 
tore della gravo sventura, e in preda al 
più angoscioso dolore, volle atcompagnare 
ella stessu, assieme ad un’ amica sua, la 
propria creatura all'ospedale. Il dott. Dol- 
cetti prestò al bimbo le più energiche cure, 
ma queste, purtroppo, a nulla valsero: 
pochî minuti dopo, quel tenero corpicino 
soccombeva alle gravi contusioni riportate, 
fra ‘le braccia di quella povera madre, sine 
ghiozzante. I medicîì constatarono che il 
fanciulletto, sia per la zampata avuta dal 
bue sulla testa, sia nel battere il capo sul 
terreno, cadendo, aveva riportato tima com- 
mozione cerebrale, ed era stati questa a 
determinarne la morte. La madre volle 
riavere tosto il cadaverino del’ figliuoletto 
sio adorato, a casa sua. Una guardia dello 
itorato -di via delle Setto Fontane 

evi di legge, che poi 
furono trasmessi al Commissariato di San 
Giacomo. 

Nel frattempo, il carradore ‘Abram era 
‘stato arrestato, e poco dopo ‘fn assunto ad 
esame dal cons. nob. de Folsch, ove sosten- 
ne di. non aver velluto il bambino se non 
quando era già troppo tardi per fermare il 
bue che tirava il carro. Cionondimeno fa 
trattenuto în arresto. n 

Dal commissariato di S. Giacomo venne 
tosto reso edotto del fatto il Tribunale, clie 
inviò più tardi l’aggiunto agli istantanei 
Ropele per assumere gli ulteriori rilievi di 


nostro 
cima a fondo! Ce l'aspettavamo. 
dichiarazione ci lasciò alquanto 
non abbiamo voluto tenere conto, 
naggio si ‘recò dal solito magnacarta — da 
cuì si serve per le istanze di sussidî a per 
gli ‘atti di persecuzione penale e civile con- 
tro quell’impiegato municipale di cui abbi 
mo parlato — e si fece fare una specie di 
rettifica, che vorrebbe essere estesa a «sensi 
di legge». Siccome non corrisponde ai sensì 
di legge, potremmo fare a meno d'occupar= 
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cene; ma nell'insieme è così carina, che 
vogliamo farlo, se non altro per esilarare i 
lettori. 

La Douaggio nega: di aver simulato mi- 
seria; di esser stata ferita accidentalmente; 
di accontentarsi di spendere 200 fiorini per 
avere il gusto di far condaunare quell'im- 
piegato; è infine che il Comune di Cervi- 
gnano le negò i sussidi. 

Per contro afferma: che il Comune di 
Cervignano le destinò 1 I. al nese: che ?'ia- 
piegalo la afferrò con una mano e la tenne 
ferma, comprimendole la testa frai battenti 
della porta; non una ma due volte; cho fa 
ferita è stata dichiarata dai ici legge 
rissima, ma che ella ha testimoni per pro- 
tare il contrario tanto più che ha dovuto 
stare a casa 20 giorni; infine che ha un 
occhio visitabile, e che lo farà visitare da 
una facoltà modica. 

Lecola servita. Perd ci affrettiamo a ret- 
tificare tutte Je bugie cli’ella ha messo nella 
sua rettifica: I, ill Comune di Cervignano 
ie concesse lens! un fiòrino al mese, qual 
tro anni fa, ma sapnto chie la Donaggio non 
era meritevole del sussidio, con atto 9 set- 
tembre 1893 N, 766 dichiarò di ‘non vo- 
lerne più sapere di risarcire al Comune di 
‘lrieste i sussidi che questo avrebbe dato 
alla Donaggio, perchè essa era èmmerite 
vole di aiuto; I. tanto in Pretura quanto 
in Apprillo eli Cassazione, l'impiegato fu 
riconosciuto innocente della ferita: riportata 
accidentalmente dalla Donaggio, e fu-assolto 
dall'imputazione ; III. la ferita era rimargi- 
nabile in pochi giorni, se non in poche or 

hè leggerissima, secondo l'attestato ri- 
ogli dal medico. Dunque. una sola 
affermazione sua troviamo giusta: che abbia 
do +tisitabile. PD questa alfermazione, 
quantunque nvi non avessimo detto nulla 
în contrario, accogliamo e registriamo con 
animo lieto. E' contenta la siora Donaggio? 

La disgrazia dell'altro giorno a 
Eoiano. Quel tappezziere a nome Antonio, 
Trampus, di 26anni, ilquale, nella località 
Pischianzi a Roinno, era caduto da una 
altezza di alcuni metrî, giù dal rialzo di 
mina campagna — come ieri abliiamo nat 
rulo - aveva riporiato una frattura complicata 
al cranio, con Iussassione delllosso frontale 
e parietale destro. Il poveretto venne  sot- 
toposto alla Grapanazione del cranio, che 
venne eseguita dal dott. Dolcetti, assistito 
dai medisi signori Stuparicl e Veneziay 
Lo stato dell’infelice è.gravo; pure î medici 
non disperano ancora di salvarlo. 

La mortalità maggiore della nati- 
vità. Anche nella settimana dal 60 al 12 
ottobre quasi nelle stesse proporzioni della 
precedente, la mortalità continuò a superare 
la watività, Si ebbero complessivamente 79 
nascite (38: maschi e 41 fomine), contro 93 
dlecossi (5D maschi e 38 femine). Dei morti 
88.erano inferiori ai sei anni d'età. 

Le cause principali di questa eccezionale 
mortalità sono le malattie degli organi re- 
spiratori, fra le quali si ebbero 25 casi di 
morte (16 per tisi polmonare). Si ebbero 
pure id casì di morte per enterite; 3 per 
difterite 6 cronp; 2 per scarlattina; 9 per 
debolezza senile, ecc. Il maggior numero di 
devessi si ebbero in quella settimana nei 
distretti di Città nuova, Barriera vecchia, 

Giovanni (11 casi per ciuscuno), Barriera 
nuova (10 casi), Città vecchia e Fameto (9 
casì per ciascuno), Basovizza (6 casi), San 
Giacomo (b' casi), S. Vito, Roiano, Prosecco 
(4 casi per-ciascuno), S, Auna e Servola, 2 
casì. Dei 93 decessi, 23 avyevnero negli 
ospitali e lnoghî di ricovero. 

Nella corrispondente settimana dell’ otto- 
bre 1894 si ebbero 77 morti. 

Per liberarsi da un terzo inco- 
modo. - Ji: Yribunale. — Luigi Cumar! 
— disse il presidente e l'usciere, aperta 
porta dell'aula, gridò nell'andito: — Luigi 
Cumar! 

Si fece innanzi un. vecchietto piccolino, 
pettinito con ricorcatèzza, bene sbarbuto, 
stretto in un palamidoncino scuro, non pro- 
priîimente nuovo, dal quale usciva nn paio 
di calzoni chiari, circa della medesima ctù, 
dondolanti con garbo su due scarpe di tela, 
che molto caramente ricordavano la fiso- 
nomia delle pianelle da camera. In mano il 
buon uomo teneva un cappellino duro, dalla 
cuba piuttosto alta e acuminata. Wigli, te- 
candosi dalla porta alla starra, con passò 
da ballerino, sì curvò una dozzina di volte 
in profondissiwi inchinî. 

— Servo deroto, mii signori! servo de- 
votol 

Il presidente gli chiese: Dunque, voi 
sieto Luigi Cumar? Avete 59 anni; fate il 
calzolaio... 

— Proprio cussì! Fin adesso, come chie 
ol ga dito lei, andemo ben. 

Voi siete accusato dî aver ferito gra- 
vemente il cenciainolo Giovanni Fantin, la 

dei 17 di maggio, vibrandogli una col- 
tellata alla faccia. 

— Ancs fin qua no andemo ‘assai. mal. 
Pol esser che ghe gabio dà una cortelada, 
ma ini squasi posso dir che no so guente. 

— Spiegatevi, raccontate il fatto, 

—701. ghe semo! — E il vecchietto si 
raccolse, chiudendo gli occhi; strinse la 
bocca, aperse le braccia, al:d le spalle 
e quindi cominciò mettendo la. voce alle 
sopracute: 

— Mi, comg che’l me vedi son un povero 
omo, che no ghe fazzo del mal a una mo- 

. Son bon come ùn pan. Ben! Son solito 
antlaria pranzo e a zena in tela ostarii ai 
Vinti soldi in via Pondares, e. fin che la 
jera & Trieste, —alesso, tanto perchè i sapi, 
la xe a Venezia, — vegniva con mi una 
yscia.. — concluse, strizzando un occhio; — 
Giovani Faritin vegniva anca în quela ostaria 
e sul prinzipio mi no gavevo ‘gnente de 
lagnarme. Ma, tuto in t'un colpo, el ga sco- 
ininziù a rompere, quel che se capissi, 


El yegniva sula mia tavola, el se sentava 
'rente dela vecia a... el fazeva zerte cosse 
clie a mi no mè piaseva un bel cavolo. Fra 
le altre, el vardi, sior presidente, el ma- 
gnava fora del piato de la mia vecia. Dai 
ogi dai diman, mo son stufà. Una sera gle 
go dito: Caro ti, lassimo in pase! te prego 
per piazer, no sta a vignir più andove che 
mi magno. E lo go mandà via. Lui, bel 

lito, da quela volta, ‘el ga scominzià a 
cdiarme come im can.’ Che colpa gavevo 
mi. Gussa, dovevo tolerar de aver un terzo 
sempre ‘rente de mi? Basta! Proprio ai 
disisete de magio mi son andà a pranzo, 
come el solito, in tel'ostaria dei Pinzi soldi 
con la mia vecia. Meritre che:semo Tà capita 
el Fantin e ’l se faca a minaciarme coi pu- 
gnì. — Porco de un omol — el zigava — 
mostro de un omo! — E 7 voleva darme, 
El pol pensar! El vedi come ‘che son! Mi 
tremavo. Xe vignîù osto e ÈI lo ga fato 
star bon. De sera, quando che son ‘andd a 
zena, xe tornà a capitat el Fantin. El iera 
imbriago e ’l dormiva de qua e de là, per 
i tavoli. Dopo. el xe vignudo sul mio tavolo 
e il ga dado un sburton ala vecia. Ela glie 
lo gardù indrio eel Fantin me ga,dà a mi 
un per de pugni. Mi, che go assai pazienza, 
benedeto: Dio lo go spinto co la mia mo- 
falità. E co la moralità lo pregavo de andar 
per î fati sui. 

— Vi prego di dirmi che cosa intendete 
per moralità. 

— Ma! a mi me par che tratar uno co 
la moralità sia tratarlo... co la bela ma- 
niera (st/) Insoma el Fantin xe andà fora 
ma el me ga spetù ’rente l’ostaria, Ale diese 
son sortì- anca mi co la mia vecia e lui el 
me, xe saltà adosso, el me ga sgionfl de 
pugni. El urlava come un can! mostro de 
omo! Adesso te copol Adesso te fazzo 4 
tochi. Ami el cuor me balava cussì in tel 
stomigo dala paura! No so come go ciolto 
fora de la scarsela un cortel, una robeta 
piccola, de fiv e go dè un colpo. Gnanca 
no me pareva de averlo tocà; solo dopo go 
visto che ghe vigniva sanglie: Anuca a mi 
me rincresseva.. ma cossa se ga de far. Mi 
con lui no go più gnente. Ghe go perdonà 
chie #1 me tocava Ja vecia. Lui che 7 fazzi 
Quel eh'el ‘voli 

Il vecchietto si strinse nelle spalle, aperse 
le braccia e serrò. le labbia con comica 
espressione, Quindi sedette, mise una gambn 
a cavallo dell’altra e assunse un coritegno 
serio e grave. L'uomo generoso che perdona 
lia non dimentica. 

Îl danneggiato Giovanni Fantin, un bel 
tipo di cenciaiuolo, appena introdotto nella 
sula, andò diritto alla sbarra, con quell’an- 
datura ballonzolante, propria dei popolani 
di Rena, che ha della braseria, e subito 
levò il pugno con tre dita tese per girirare, 
Ripetè le parole che gli suggeriva il pres 
dente, a modo suo; non imbroccandone una. 

— Siete sordo? — gli chiese, gridando, 
Îl magistrato. 

o! Cussì, un poco curto de orecia, 
— rispose, Poi cominciò il racconto di ciò 
chie gli era accaluto, ma prendendo 1 zie 
tanto ab ovoche si trattava della narrazione 
deî rapporti poco amichevoli passati tra lui 
e il Cumav — nientemeno che da un anno 
a questa parte. Pauto era durata la pazienza 
lel nemico del terzo incomodo. 

— Giogavimo sempre le carta in quatto... 
— Il presidente tagliò corto, ma a fatica 
riuscì ad avere il succo dell’istoria. IL cen- 
cinimolo tornava sempre a cap: Gioga- 
vimo sempre le carte‘in quatro... 

In conclusione; egli negò di aver provo- 
cato il Cumar, ma il racconto di questi 
venne confermato dal deposto dell'oste. — 
E la Corte, in considerazione della poca 
entità della ferita, un taglio superficiale, 
dall’occhio sinistro alla mandibola, e all’an- 
teriore incensurata condotta del'Cumar, alla 
subìta provocazione, lo condannò, scen- 
dendo sotto al minimo della pena, a due 
mesi di carcere. 

La cronaca del bene, — Il portafo- 
glio di un canonico. Il rev. canonico 
di Cherso muns. A. B. ierlaltro, nei pre: 
della via di piazza Piccola, ebbe a smarrire 
un portafoglio di seta nera, contenente 
limporto ii 270 fiorini e alcune carte da 
visita, e si affrettò a denunciare il fatto 
alla Direzione di polizia Poco dopo si 
presentava appunto colù il sig. Aleardo 
Micheletti, abitante in via della Muda vecchia 
N. 3 quarto piano, per depositareil porta- 
foglio da lui rinvenuto. Questo fu conse 
gnato subito al canonico, il quale, dopo 
aver ringraziato vivamente l'onest'uomo, gli 
‘esborsò In mancia spettantegli. Mercè questo 
fortunato rinvenimento e mercò la rettitudine 
del Micheletti, l'ecclesiastico fu in grado di 
ripartire alla volta di Capodistria, come 
aveva destinato, ciò che altrimenti gli 
sarebbe stato impossibile di fare. 

Un tizio amante deluudo. I 
Concilia, di 20 annî, macellaio, da 
sedeva ieri sul banco degli accusati, 
mato a rispondere del crimine di publica 
violenza, mediante. manomissione di persona 
dell’autorità. Presiodeva il dibattimento il 
cons. Deiak e fungevano da giudici i con- 
siglieri cav. Maffei e cav. Defacis e 1’ ag- 
giunto Pederzolli; P. M. cons. Vidulich, 
difensore sig. Riccardo Camber. 

Il Concilia, la mattina dei 29 di settem- 
bre, in piazza dell’ospitale, preso chi sa da 
quale strana idea, s'era spogliato la giucca, 
il panciotto e anclie la camicia, rimanendo 
ignudo, e così camminava avanti e indietro, 
con poca edificazione dei passanti. fL'inge- 
gnero Luigi Golia, attraversando la piazza, 
lo vide e, avvicinatoglisi, gli dissa di co- 
prirsi, ch'era una sconcezza. Il macellaio 
gli rispose male e gli tirò un pugno, però 
senza colpirlo. Intervenne l'ispettore di p. s. 

itzko, il quale avendogli intimato di ve- 
stirsi, il Concilia si gittò a terra e diede 


in dirotto pianto, dicendo che aveva per- 
duto il fratello. Ma poi, quando 1’ ispettore 
fece per alzarlo e condurlo agli arsesti, egli 
oppose viva resistenza e colpì il publico 
funzionario coi pugni. — Da cid l’accnea 
sopraindicata, 

Ul Concilia, nel suo costituto, dichiarò di 
non ricordare ciò che avesse fatto o detto 
nella mattina dei 29 di settembre peroliè 
era pienamente. ubriaco. L'ispettore Fitzko 
tentemnò ad ammettere la piena ubriachezza, 
ma dovetto convenire che; nella mattina 
indicata, l’agire dell'acousato non'era certa 
mente quello di un tomo ol’'è consapevole 
delle: proprie azioni. 

Il difensore sig. Cambar, con la sma so- 
lita efficacia sostenne la tesì della irrespon- 
sabilità per pista ubriacliezza e chiese l'as- 
soluzione del suo cliente. Nel caso che i 
giudici non avessero riténuto opportuno di 
mandarlo del tutto assolto, opinò che tutto 
al più egli poteva venir condannato per la 
contravenzione dî nbriaclezza. 

La Corte, dividendo il parere del difen- 
sore, assolto il Concilia del crimine di pu- 
blica violenza, lo condannò, per là con 
venzione testà ‘indicata, a un mese di ar 
resto. 

Una perquisizione ad una signore. 
Teri: mattina, pey ordine della. Direzione di 


tato dalla signora Z., in via Nuova. A quan- 

viamo l'ordine sarebbe stato impartito, 
in seguito « certe, voci che correvano, sa- 
condo le quali la siguora 2. si sarebbe ap- 
propriata una parte degli effetti appar 
fenenti ad cm signore, morto circa un anno 
fa, al quale ella subaffittava nina stanza. A 
quanto sì dice perd) lu perquisizione avreli- 
lla avuto esito negativo. 

Come veramente andarono le cose. 
Quel bareainolo Ignazio Bartolomeo, d'anni 
76, triestino, di cui abbiamo narrato che, 
essendo alquanto ultiecio, se la prendeva 
con la ferrovia di rimorchio e coi condut- 
tori. della stessa, è vemito al nostio uffic: 


prima per. scenden 
nella Ula riva vicino 
al molo/S. Garlo, venne preso inurbanimente 
braccio dal guardiano ferroviario, E 

i 0 buona 


una guardia di p. s. dalla quale venne-con- 
dotto alla Direzione di polizia, dove, fate 
valere le sue ragioni, fu tosto. lasciato in 
ibertà. 

Durante il lavoro. Il falegname Gio- 
vanni Loîe, d'anni 35, abilants in via Giulia 
N. 66, ierî, verso il meriggio, lavorando, 
riportò una ferita lacero-contusa alla ano 
sinistra. Ricorse alla Guardia medica per le 
necessario cure, 

HI ratto... mon delle sabpine. Teti, 
nel pomeriggio, verso le d, il ragazzo tri 
dicenne Carlo Micoli, garzone bottaio, 
tante nella casa N. 1 di vin della Fornace, 
transitando per la via Sì Apollinare, sì uni 
al altri ragazzi che inseguivano un ratto, 
uscito da un portone. Egli però volle dl 
mestrarsi più bravo degli altri e si diede 
a percuofere la bestia con un pezzo di 
ferro che teneva fra le mani, Il ratto reagì 
e lo morsicò all'aluce sinistro. Condotto 
alla Guardia medica, ebbe le cure neces- 
surio, 

Ammalata sulla via. Teresina B., ca- 
salinga, d'anni 23, abitante nella 4 
în via S. Sergio, passando ieri per ia 

Caterina, fu colta da un assalto nervoso, 
Condotta subito alla vicina Stazione centrale 
di soccorso, ebbe le prime cure dal medico 
d'ispezione. 

La fuga di nn velocipedista in 
contravenzione. L'altra sera, alle dieci, 
due velocipedisti percorrevano la via Sta- 
dion nei pressi dei volti di Chiozza, e tina 
gunvdia di p. s. colù di servizio notò che 
Uno di essi non avevi 
come è prescritto dui regi 
gli si fece vicina è gli ingiunse., 

Tuce, Il velocipedista rispose che avre 

obedito... tha viceversa non obedì e si diec 

» correre velocemente con la sua bicicletta 

La guardia lo inségul senza scoraggia: 

quel malcà a forze impati, e. sembra 

il velocipedista non ayesse gran fede in 

stesso, poichè ad nn certo punto saltò giù 

dalla bicicletta lasciando la medesima sulla 

via. La guardia fece portare il velocipede 
torato di via Uliozza, ove trovasi 

pi ito tuttora. 

Ciò che viene dall'alto. Iersera, ver- 
so le 11, mentre il portalettere Francesco 
Pirten, abitante in via della Tesa N. 3, 
passava per la via Carintia; gli cadde sal 
capo, dall’alto, un pezzo di vasodi fiori, che 
gli produsse una ferita alla  tempis destra, 


per la cura della quale ricorse azla Guandia | 8 


medica. 
Un chiarore sospetto, Ieri alle 3 e 


mezzo ant. due gnardie, passando per la|l 


via Chiozza, si accorsero che in una trat- 
toria, al pianterreno della casa N. 11, c'era 
del ‘chiarore e ci dovevano essere delle per- 
sone, poichè si udiva il rumore di passi. 
Picchiarono alla porta, ma nog ottenendo 
alcuna risposta e velendo anzi che.il olia- 
rore svaniva, si insospettirono che nel locale 
ci potessero essere dei lwlri, percui mentre 


una delle guardie rimase lì di piantone,|jl 


l'altra sì recò all'ispettorato yicino, da dove 
ritornò poi assieme all'ispettore Fulizio, il 
quale picchiò al portone per farsi dare una 
chiave, e ottenuta questa da un. inquilino 
del primo piano, entrò nell'atrio della casa, 
poi nel cortile, dove scorse che una finestra 
dell’osteria, colà prospettante, ‘era aperta. 
Mediante una scaletta, i funzionari di polizia 
poterono osservare nell'interno del locale, 
ed in quella videro affacciarsi la proprie- 


Volendo ingrandire e fran- 
chiggiare inviata e Iucrosa in- 
dustria, ricercasi socio attivo, 
con un capitale liquido di cirea 
fior. 10.000. 

Indirizzare lettere non ano- 
nime e serie all’Amministrazio- 
ne dei »Piccolo« sotto . Azienda 
Industriale.“ 


[Db.EUG.GUASTALGA 


SPECIALISTA 
per le malattie dell’ infanzia 
x si è traslocato 
în via Carradori N. 6, |. piano 


Riceve dalle 54 aile 7. 


EN OGNI SPECIE, 


si minimi prezzi, da 


Mondolfo 


Giovanni 
gato vi vanni e vin dello 1" 


Specialità in Mo 
10:2n di 
sola d pede 
in localo CHI 
GIUSEPPE EGGER 
Via Commerciale N. I. 


Fr Wutscher & G: 
Piazza St Gaîerina 4. 2p. IL 
Sei ASSORTIMENTO 
MHOBLI- MANIFATTURE 


Vendita tanto per cassa quanto a rate” 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


Statilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
BAxCoMOTE 24% amiuo int, verso presi. A lora 


SAT 
Por +30 + 

mento in Banconote 

io in circolazione il 


SO 


ila» 

Per Je Tetimo di vi 
valuta muistriaca attuali 
nuovo tuaso din anteerà Invigore al 21 
Scitombre, 25 Settembre a rispottivamenta 17 
ottobre p. va teconda del rispettivo preavvizo, 
NAPOLEONI 2% ;anuuo int. vorso proav, 80. giorni 

dildo >» “a 8 est 

lar > Lea Ga 
BANCOOMO, BANCONOTE 2%, sopra qualunque 
solimin FAPOLMONE sonza interessi. 
ASSSONI su Vionna, Praga, Post, Bruna 
Troppavis, Leopoli, Fiuine nonelè su 
Agrani Arai, Biolile, Gablonz, Grax 
mannstadi, Innabruok, Kiagon- 
tini, Linz, Olmiile, Relchén 
berg, Suaz, Silsburgo, frauto spess, 
Si occupa di COMPTRE © VENDITE di divise valo! 
mo prrò dell'inensso det 
tugliandi verso 1% di commissione 
Assumo INCASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni. 
Fa ANTICIPARIONI sopra WARKANTS o valori 1 con- 
zioni dla conventi. 

So documenti dicarieazione vengono 
perti a Londra, Parigi, Berlino e su 
tue piazzo allo condizioni più mo- 
cho, 

EBTTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
lunque pia: 

DEPOSITI if CUSTODIA. Si accottano in custodia 
carta di valore, monete d’oro e d'argento, ban- 
conote estero a condizioni da pattuir 

VAGLIA CAMBIARIT. Alli nostra Cassa sono pa- 
gabili i vaglia combiari della Banea d' Italia 
Yarso Lire Italiane oppio al eambio di gionata 

Triesto, 17 Sottombro 1895 


a 
al 
di 


l'oro imitazione?! 


L'orolmitazione è una nuova 
legn di metallo dal colore del- 
loro, di origine americana. 

Esso non è una semplice indo- 

talnta esterna, ma il colore 

dell'oro Su tutto Il mo- 
tallo, © to agli aeldl pre- 
olsamonte come Foro mino. 

mas Preghiamo perciò calda- 
mento di non scamblaro I no- 
stri orologi imitazione oro con, 
gliorologi Goldin o simili, rae- 

‘comandati:in tutti i giornali e 

che vengona spediti verso pa- 
i gamento antecipato o verso ri 

valsa, i quali in realtà sono 
confezionati interamente con 
tombaeso lesgermente indorato 
e'diventano neri tinto presto 

quanto celermente, cessa Il 

funzionare delle ruote, e per- 

ciò si ha ln precanzione di in- 

Viaro varso rivalsa. 

mer Noi chiediamo invece 


il pagamento 
soltanto dopo la prova 


Preghiamo di non considerare 
le eventuali imitazioni 


} La signora 
(DIC ATITUR] PUSILISILELA 


ritornata dal suo viaggia, riprendo le 


LEZIONI Di CANTO. 


Da parlare dalle 3-4 Vin dieppa 
L'AVVOCATO 


Dr ARTURO RUSGONI 


ha aperto il proprio studio 
IN TRIESTE, 
Piazza dei Negozianti 3 ! 


1 Had® Regina Opponteimer 
= aewrivata 
colle ultime @ più scelle NOVITÀ 
di VIENNA e PARIGI 
CAPPELLI PER SIGNORE 


Via Ponterosso M. 1, p; Il. 


ZAINI 
guarito istintandamente, quasi per incantocon tn 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B. vali firmadista deo 


la Loggia Magiatratualo. 
Guardasi dalle mistifica ui. Soltanto (gentlio 


quelle portanti {l noma E. Saraval. 


FONDO RALLI. 
Vite hi 


faolle entrare, ma 
difficile uscire. 
Il grande labirinto orientale. 
La più grande novità emozionante. 
APERTO. GIORNALMENTE 
dalle 10 ant. alle S.pomeri 


Viglietio d'ingresso per adulti 20 soli 
» fanciulli 10 ,, 


” ” 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5. 
Lotti Croce Ressa Italiana 


4 estrazioni annue 
1 vincita principalo Lire 100,000, 
1 50.000 


7 
8 
si 
Vincita minima Lit so 
Estrazione i. Hovembre 1896 
Vinolta principale Lire 100.000 
1 Digi. in ratossens, dal. port. 15-- 
» 5 


» 


’ 5 


” n n 47 


n nido 
ir n151.60 


» n 1 389. 


sn 
‘Trieste, 1. Ottobre 1895. 


vANCHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE o NEW-YORK 


Il Piroscafo inglaie 


BOLIVIA” 
di Tonnellate 4050 - Cap. W. BAXTER arri 
verà ‘qui per la seconda motà di Ottobre e 
caticlerà direttamente per 


W-YORK 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 
HENDERSON BROTHERS 
ARMATORI 
4. W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure UGO CLESCOYICH 
Sensale incaricato 


Con otto giorni di prova | 
noi spediamo i nostri orologi, basta deposi- Îl 
taroi il valore corrispondente che viené ape- 
dito di ritorno subito dopo il ricevimento 

dell'orologio, 


Orologi rementoir americani imitazione oro. È 
Questi orologi, grazie ad una lega di me- 
tallo nuova e del tntto speciale, non vengono 
distinti dagli orologi di oro genuino nem- 
meno dagli esperti, sin per ciò che riguarda 
l'aspetto esterno, sia per il lavoro artistico 
sivamente a mano). Peri nostri 
prò linitazione, noi garantiamo la 
jo nonchè la permanente somiglianza 
dell'oro ed esattezza della maechina debita- 
inente regoluta e ripassata, Garanzia di 8 
rezzo con $ calotte dì oro imitazio»= 
nette con calotta a susta) f. 12.50, 


Catene imitazione ono £ 450 
Anello imitazione 010 £ di» 


per orologio da donna prezzo eguale. 
E'sulliciente scriverci lx se- 
guentè èartolina 


Carta da corrispon 
ANTON RÎX_ 8 BRUDER 


Deposito orologi 
VIENNA In2 
Praterstrasso 16 


1 sottoseritto ordina per 
RoRiari un orologio remon- 
tolr Imitazione oro pel prezzo 
di f..12,50.e]p ditta si obliga 
di restitairel'importo deposi- 
tato, senza alcuna detrazione 
nel osso che fo nel termine 
di 8 giorni restituisca fran- 
co Vorologio, Fino a quel 
termine l'orologio rimano di 
propristà della ditta Anton Rix 
& Brudor Vionna e di min pro- 
DERE Vimporio depositato, 

irma leggibile, +... 
Condizione 
Indirizzo . 


4 


taria della trattoria, la quale si’ trovava in 
compagnia di un uomo e «li una donna, 
cl’ella dichiarò essere suoì nipoti, In quanto 
al non aver aperto. prima, ella lo spiegò 
dicendo che riteneva fosse qualcuno 

picchiasse perchè gli si classe da bere. L'i 
spettore Fulizio prese nota del fatto. 

Le scoperta di un portinaio. leri 
Verso le 6 pom. il portiraio della casa N. 
19 in Corso rinveniva in un angolo dell'a- 
trio un involto dalla forma un pu! miste- 
tiosa, Al tatto sì accorse che doveva trat- 
tarsi di una scatola di cartone e già forse 
la sua mente correva al pensiero di qualche 
attentato anarchico, a base di dinamite. 
Uhm! che ci sia stato qui qualche nemico 
della proprietà intenzichato di farmi saltare 
all’aria il casotto ? Il brav'uomo però si 
fece coraggio e  stoicamente svolse pian 
Piano îl pacchetto. Vi trovò infatti ‘una 
scatola... ma questa conteneva semplice 
mente 16 bottigliette d’ inchiostwo. Non. 
sapendo a chi potessero appartenere, egli 
si affrettò a depositarle alla Direzione d 
‘polizia. 

Serenata senza chiaro di luna. 
Egli trovava poetico il mare, ili notte, 
anche senza il chiaro di luna, Per questo, 
senza dubio, si era posto a dormire l'altra 
notte, in uda barca, ul molo Sartorio. Le 
guardie vennero ad arrestare... il corso dei 

* dolci suoi sogni e, tanto per completare la 
cosa, atrestarono anche Juî, IL poetico indi- 
viduo lia 21 anni: l'età dell'imore, si chia- 
ma Giovanni Rnk ed è facchino. 

Idillio «negro». Carlo Mandolin, fae- 
chino, d'unni 41, privo d'abitazione e la 
sua amante Maria Bon, d'anni 48, da 
Lubiana, ieri mattina, poco dopo lo otto, 
trovavansi semiubriachi in via di Ponziana, 
ed ivi gridando a squarciagola  commett 
yano.ogni sorta di ecsessi. Dite guardie di 
p. si li condussero in arresto. 

La caccia al portamonete. Termat- 
tina, in piazza del Pontetosso, Maria Str 
da Barcola, venne detubata di un portamo- 
nete contenente 6 fiorini. 

I fuggiti daila casa paterne, Ieri 
mattina, alle 10, a Sant'Andrea, venni ar- 
restato il quindicenne Alberto Kresich, per- 
chè ÎIuggito dalla casa paterna. 

Minutaglia. Ierinotte, per canti clamo- 
rosi furono intestati i cocclhieri Giuseppe 
P.; danni 41 e Giovanni P., d'anni 24) en- 
trambi da Trieste. 

Tn via di Miramar fu arrestato il faccliino 
Luigi Voncina, di 30 anni, da Longatico, per- 
chè privo di mezzi di sussistenza. 


È pi “ 
Furono arrestati inolire, in piazza Grande; 


il bandaio Giuseppe Liscker, d'anni 85, da 
‘Lrieste, perchè, tlbriaco, commetteva ecces- 
si; — per lo stesso motivo în via dell'Al- 
tana, l'tancosco Visniker, d'anni 28, da 
Lubiana; — in via di piazza Vecchia, il 
falegname Luigi Cosulin, d'anni 41, da 
Cormons, perchè privo di mezzi di sussi- 
stenza. 

Lotto. Estrazione del 16 corrente. 
Praga 21 44 40 
Leopoli 20 30 39 
Hermannstadt 81 14 66 71 
Tunsbruek 27 6 607 3£ 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 

perutura ore 7 ant. 17.9 ore 2 pom. 21 1) 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 76: 

— (Oggi: Alta marea 8.15 ant. 8. 

Bassa marea 2.25 ant., 282 pom. 

Ogni giorno una. Sempre le suocere. 

Fra ingegneri si parla del modo. di pro- 
la solidità di un ponte. Uno della co- 
fa questa proposta: 
E— Il sistema più pratico è di 
ponte di 201 
va bene, 

— E se non re 
— Ancora megli 

TEATRI 
POLITEAMA ROSSETTI. - (ore 8, D) - ,,Rigo- 
letto" in 4 atti, cd Il'primo atto del ,,Bar- 
biere di Siviglia‘ - Serata d'onore del' sig. 

Modesti. 

PPEATRO FENIOF. — (ore 8) — Cireo reale italo- 
rumeno Cesare Sidoli. - Spettacolo variato, 

Nuova pantomima : ,,Castello Arcadia‘, 


Borse e Mercati. 

Chiuse estere e Rorsa serale di 
Trieste del 16. Ottobre. — Ln Borsî 
di Berlino chiudo forma: — Credit 240,90, 
Rubli 220.90, Iendita Ttallana s9.1—. (La clfusa 
est sogniva: 239175, 220,50, 34.90, ——) 

a Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
108.47, Rendita 94:20, Meridionali 525.—, Medi- 
terranee 306.—. (Lu chiusa procedonto notava: 
105,27, 94.25; = 500, Parigi: Apertura 
dell’Italiana 80.50, pol sito. —.-- @.-——. Chiusa 
uffic. segna : Franoeso 100,42, Italisinn 88.00*), 
Spagnuolo 67.09, Banche ottainine 722.73, Lotti 
Tureli 140.25, (La Chiusa precodente notava: 
), 67.18, 723.12 
Telegrafano da Berlino: pFormi sovrabbon- 
dunza cassa! 

Qui: Rendita Italiana da 87,5, a 89,—, Cre- 
dit du 399,50 a 406,50 

*) Riporto medio 24 

Parigi 16, dopo borsa, ora 4.— : Francesa 
9%, 100.87, Italiano 88,90, ‘Spagnuolo: 67.08 
Portoglies.27,25, Turco D:24,49, Turco 026.35, 
Banche Qit 724.—, Rio 472,—, De Brera 750.— 
Unghersse 20190, Orientale Rugso 63.18, 1a 
briochî 467-—xAlpine 230.—, Lotti Turchi 199.37, 
Ferreira 437.60, Simmer and Jack 650.—, Ro: 
biuson , Golufteldes 460,—, HMuanchaca 
109.75, Tobacco 72:50, Robins! BK. 216,25, Lane 
glaugte 153.73, Randfontein 99.—, Chertered 
171.25, Buffelsdoorn 192,59, Mossamedes 41,87, 
Mozambique 48,12, Londonderry 22,50, Durban 
128.75, Mines or 157.50, Beohuana 501—, Lon- 
don-Parls 69.37, Sheba 50.—, Ocoanî ‘87.50, 
French rand 98,23, East light 30.=, French de- 
velop 50.—, East rad 236,30, _ Bluck [lag —.=—, 
Western at.— Rhodesia 41125, 

Mercato cattivo, 

Listino, Napoleoni 9,54, a 9,55—, Zecchini 
5.62 n 6,64, Lire sterline ‘10.02 a 12.04, Londra 
120,25 a.120.50, Francia 47,00 n 47,70 Italla 45:15 
n 45,53 Banconote italiane 45,20 a 45,35, Ban- 
conote germaniche 58,06 a 59.—, Rendita au- 
striaca in. carta 100.40 @ 100.60, ftendita austr. 
in argento + Rendita” auatria- 
cain oro Rendita ungheresa 
în oro 4%, 121.15 a 121.35, Rendita austrisios in 
Corono 101,— 2 101,20 Rendita ungherese In Co- 
Tone, 89,15 A 39,95, Credit 393,— n 400,— Ita- 
liana 8 188.4, Lotti turolit 71,75 a 72.75, Ser» 


30. 
T4 
48 


vicare il 
iocere. Se il ponte resiste, 


ta? 


bi 33.30 37.50, Serbi nuovi 4,50 @ 5.25, Croce 
Rossa italiana 12.75 a 13.25, 


Panto1 18, (Diretto-Urgente) Chiusa; Rendita 
Trancese 3%; 100. Rendita italiana 5%, 82,90, 
Rendita spagnola ‘esterna 67,02, Azioni Banca 
Ottomana 723.78. 

Parto1 30. Chiusa. Ferrate auristaclio 838.75, 
Lombardo, ——, Rendita turca nuova 24.2: 
Cambio Londra 252,55, Egiziane 525.—, Rondi 
austr. în oro 10.75, Rendita ung. in oro 4% 
102.18, Landerbanle 608.73, Lotti turchi 137.50, 
Bauer U Parigi 257.50, Azioni Meridionali 
Italiae —.—, finoca, 

Loxpra 18 (Cambi Chiusa) Consolidati 1977/, 
Lombaridi 15.-, Argento 31 Renà, spagnuo) 
87.5, Rendita italiana #9.'/, Rendita austr. in 
oro —,—, Cambio sti Vienna —.=, Sconto di 
piazza *,, Introiti della Banca —, staz.a. 

Loxpra 10. (Cambi Chiusa) Prestito Graco 5%, 
8418 32,—, Consolidati gioci 4%, 27.50 

FRANCOFORTE 15, (Borsa della sera) Azioni del 
Crodit austr. 336.37, Ferrate dello Stato 381.97, 
Lombarda d7.—, Rendita austr. in oro 103,20) 
Rendita ungh. in cor. ——, calma. 

Cane. Aunungo 16. Chiusa: Santos god av. 
D. Ott, 75.50, per dec. 73, per marzo 78.25, 

calmo 

Ausurco 18, Rio ordinario Joco 74-78, reale 
loco 75-78, buono loco 80-83, 

Hayne 16, Cliiusa: Santos good average per 
meso corverite per 60. elilogr. a fr. 93,26 per 
Febbraio n fr. 91,50, 

Nyuova-Yoric 16. Aperttra: Rio per cons 
future, 105 în ribasso, debole. 

Cotoni. Liventoor 16. — Morcato hause, 
Tesdora in Dochets 239, Vendite 15000, compresi 
ailari consegna, Importaz; 4029, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto D.M.C. 
Ottobre 44%, Ottobre-Novembre 44/, Novom- 
bre-Decembire @/,, Dec:-Gonntio 4%, Genn. 
Febraio 4%, Febbraio-Marzo a 
Aprile 3%, Aprile-Maggio 4%/,,, Maggi 
gno 4° Giugno-Luglio 4%), Luglio-Ago- 
STO Sg 

Merce americana |, 
tin dn rialzo. 

Cereali. Lonpra16, Avena Azow loco 12,— 

‘a Orzo Azow loco 23,—/25.—, Segala Azow 
loco: nominale. Frumento Azow Ghirla par 78 
chitoge. - eguale 1° ettolitro = loco 21./) a 26.— 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 19.4, 

*,, Frumento California nominale Arrivati 
a one d'Inghilterra — carichi, dei quali — 
offerti. 

LONDRA :8. - Importazione: Firimento 34270, 
Orzo 24170, Avena 6720 quatters. — Tutte 16 
granaglie forme, calme. ‘Tempo mite. 

Qiio, NaroLt 16, Gallipoli contanti 75.30, per 
Ottobre 75,65, per glo 78,43. Gioia contanti 
70.94, per Ottobre 71:21, por Maggio 72.12, 

PanioI 16. Ravizz, Mesercorr. 50:—, por no- 
Vem. 50.25, calmo, per: noy.-dec. 50,25, quattro 
primi mesi 51.50. 

LowpRA 16. Ravizzone a se. 21.4, 

Petrolio. BREMA 16, Loco 6.40, calmo 

ANVERSA 16. Loco 16,60 calmo, 

Rietalti, Loxpra 16. (Diretto) Stagno Strais 
A SC, 65. 

Farina. PARIGI 16. Dodici Marche. Mese cor- 
rente 43.90, per noveni. agata ferina, quattro 
‘mesi da lov, 43.50, quattro primi mesi 43,80, 

Pioggia 

Spirito, PARIGI 18, Mesa corrente 22.25, 
per novom. 32.75 calmo, per noy.-déc, 32.75, 
quattro primi mesi 28,2 

BerLINO 18, Loco 34.10, per Ottobre 97.80, per 
Maggio 38,60, 

Zucchero, Parto: 19. Groggio da 88° disp, 
29.76/30.25 calmo, Bianco p. mese corr. 32,12%, 
pet ov. 32.25— calmo, 3. mesì da novembre 
32.6G— quattro primi mesi 83.121/, Raffinato 
101.50 n 162.—. 

‘Anmmunao 15 (Chiusn). Per ottobre 10.52, per 
decem. 10,82, per marzo Ilie. sost, 

LONDRA 16, Jiya a'ecell. 59.t, Rope greggio 

calmo 


gno 


indiana e brasiliana 


IL PICCOLE 


STEFANO T. GALATTI 


spirò quest'oggi alle ore 8 antim., mumito dei conforti 


religiosi, 


L'afflitto fratello COSTANTINO, a nome pure 


dei nipoti, ne dà il triste annunzio. 


Le spoglie mortali verranno trasportate diretta» 


mente al Cimitero, 


TRIESTE, li 16 Ottobre 1895. 


Si prega di dispensarsi dal gentile invio di fiori. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


pi 
terra nol ohlodaill indivaro (sempre il'1 
di/cul ai vuol informazione. 


old 8, IT, stanza yubta 


Ri | ambi ca per fa- 
ICBICASÌ smigisa abitante in campa: 
gna. Da lnrdirizzarsì al Piccolo, 47 
f ‘oratorio orologialo, 
Rice Pio IT 206 
Pi j sensalo per stanza ammobiliata. In: 
Ras i ia dia 
pi j cameriere restanrani, cuoche er 
Nicrcani fuori. Oftronsi cassiere, venditrioî. 
gonzia Riborgo 11. 28 
Ti Gercornosto im uma piscia Tamigiia come 
0 donna di casa, Indirizzo via Solitario N: 19 
[hi 
f | ragazzo di IT anni quale praticante 
Cercasi fi negozio, con paga. Indirizzo Pic- 
colo. 950 
[{icergasi gurzona sarta donna, Piazza Jlande 
N. Qui 
fi j prontamente ragizzo con puga, per 
Ricercasi nogozio manifatture, © Indirizzi ul 
Piccolo. pa 
mezzo Tacchino, possibilmente |ratiro 
n 7 
SICASÌ in lavori falegname. Indirizzo Piccolo, 
380 
A 7 Tuisslme cuoche private nonché 
Ricercansi servitù raccomandabile, Agenzia 
Wranitzky, via Nuova 99. 258 
FFornagi garzona modista, via B, Spiidiana 
Riveroasi Reso ppt io. 
i i Dalla tedesca, giovano, sana. Indirizzo 
UIIESI ni Piccolo. 500 
an Con paga ricerensi per negozio mani: 
Magazza fatture, preferibilo se tedesco, Indi 
rizzo al Piccolo, 313 
di buona volontà irova promo 
fiovanotto collocamento mogozio manifatture. 
Preferibile so tedesoos Indirizzo Piccolo. 913 
p ricercasi, Darebbesi paga, Offerte 
PrAtiCAntE Si Eri aeot Rii CET 


7 di libri a parilta doppia (Amerivanaj 
Tenitore corriapondenta todo Mallanon naro 
pondento, eventualmente viaggiatore, corca im: 


zo. Posta restante ;, Abile” 240: 


Sruuvaro kD Eaito DALLO BTANILICATO EOITONE DIL DiMIMIE li Pisoni 
Rinirtone Regronsanie AUuvsta Rocco. 


COMUNICATO.*) 


Trieste, li 14 Oltobre 1895, ore 10 pom. 
Caffè Nazionale. 

Il signor Nicolo, Bissaldi, ritenendosi 
offeso dal sig. Placido Orlando, perchè osso 
ultimo, nel giorno di venerdì 11 ottobre 
corrente lo avvicinava sulla pubblica via 
passando, dopo scambio di parole, a vie di 
fatto, diede formale incarico si signori Mass, 
G. Eckhardte Federico Vanino di recarsi dal 
signor Placido Orlando e chiedergli le ne- 
cessarie riparazioni in difesa del suo onore. 

Recatisi i signori Nederico Vanino è 
Mass, @, Eckhardt dal sig. Placido Orlando 
Gbbero, dallo stesso la dichiarazione ch'egli si 
poneva a disposizione del signor Nicolò Bis 
saldi nominando a suoi rappresentanti i si 
Norberto iJeroniti junior ed Antonio Olivo; 

Riunitisi i suddetti quattro  rappresen- 
tanti ed esaminata la vertenza convennero: 

In seguito alle dichiarazioni dei signo 
Norberto Jeroniti ed Antonio Olivo, muni 
degli opportuni poteri, che il loro rappre- 
sentato depl: Î ava di essere 
trasceso con vie di fatto verso ìl signor 
Nicolò Bissaldi, ammettendo diaver: omesso 
involontaviamente, nel presentarsi, di dlecl 
nare la sua qualifica di mandato dal Comi 
tato organizzatore delle Corse Velocipedi- 
Stiche che ebbero luogo il dì 29 setterobre 
a. c. sul Velodromo Triestino a S. Andrea, 
per chiedere in suo nome spiegazioni ri- 
Guardo un articolo comparso nel giornale 
£L' Tlustrazione ci ica di Miluno dd, 7 
ottobre 1895 N. 33 e conseguente dichia- 

one (lei signori Federico Vanino e Mass, 

Jekhardt che accettando in nome del 

primo le dichiarazioni dei rappresen- 
tanti del Orlando, dichiaravano loro 
volta che il signor Bissaldi nell'articolo in 
parola non aveva la minima intenzione di 
rivolgere la sua critica verso il sig. Orlando, 
da lui ritenuto un perfetto gentiluomo, nè 
verso altri membri del suddetto Comitato 
che non fossero i signori G. Saraval, G. 
Lenassi e E. Tagliani. dei quali ultimi 
soltanto eragli, benchè del tutto indiretta- 
inente, noto che facessero parte di detto 
Comitato, rivestendo carattere di anonimità 
mentre non constavagli affatto, nè lo im- 
maginava, che esso signor Orlando nè altri, 
eccettuati i tre nominati, partecipassero 
allo stesso, per cui mancavano gli estremi 
di una offesa al detto signore ; 

di ritenere pienamente risolta la presente 
vertenza ed esaurito il loro mandato. 

V. Vanino m. p. leroniti m. p. 
Mass. G. Eckhardt m. p. Ant. Olivo m. p. 

7) La Redazione si dichiara estranea tanto 

riguardo alla forma quanto al contenuto e non 


assumo nlcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge, 


Î falegname oeren occupazione anche 

[OVANE mozzo facchino, miti pretese. Gradite 
offarta nl Piscolo ,,Falegname'® 154 

Stu Egge corcaroccupuisi due o tre ore 

UNONTO gicrnsimente: Indirizzo nl Piccolo, 
129 

s3rbo, gronto, mighoteso, tele: 


Torrispondento Sere pro, TO: dale: 


iyConrispondente:* Piccolo. o 


a Bi 
D'affittarsi vin scrittoio o ammobiliata per un 
- 280 
affi una 0 due stanze ammobiliato 0 
D'aflittare Ù " 
dirizzo_al*Piccolo. 324 
prontamente quartiere composto di 
8. Nicolò 21, II piano. Rivolgersi Corso 15, II, 
isd 
TE RestO ET DI Doro a 
lendo costo, presso signora sola. afà 
I, Indiri Piccolo. 2 


i 
D'fitne tet pole sota: Pla: 
vuote, una con ingresso libero. In- 
î affittare ire stanzo, cambrino, cucina, via 
scala II, piano II, porti N..39 ale 
Cavani, ammubillata, 
TE: D'OCCASIO 


Tampada grando, 


usata, 
esclusi rivenditori. 


Indiri 


Î: Confezione modico, Androna Gusion 3, IV.jigss 
i signora Anna Tichy, raccomandani 


| per prima intavolazione fior. 60,000 
Cercansi 2 70,000, © altra 15,000, intoresso 
4112010, Olferte sub ,,Intavolazione" al Pir- 
colo, 289 
î ; socio f. 10,000, commercio sicuro, lc 

BILASÌ Croso, cauzionindo capitale. Offerte 
non anonimo E. F. Piccolo 347 
pi ricerca f. 500, sollda garanzia, bu 
Tripiogato interesse; rostiiuibili 40° mensili. 
Risposta Impiegato! Piccolo. 282 
Î sana primipera cerca bambino per al- 
|UonnA inttaro. Via Solitario 29, iva” “ere 
Si i distinti trovano buonissimo costo pres 
GNOT so distinta signora, centro, Indirizzo ni 
Piccolo, 9 
ili sarta confeziona vestiti distro qua- 
Abilisima lungue” modello, Mor. ‘9. ‘Pitor 
SL 


dai 

(Stiratura fano, non denncggiasi biancheria, 

(UUFAIUFA tutto tucido, come nuovo. Acquedoi 

| to 21, corte, secondo. 360 
visi signore, 


bambini, prezzo 


(ASSEUS8, ai ‘signori medici ed'al publico, Via 
Michela 28. 28 
Ti h teen, anat. approvato musseur è mir 

a TIGNY stro ‘di girinastica calutaro, raccomar 
das ai signori medici e publico: Via Michn 

8. 29 
Pani fi Piternazionale, piazza Bons, Au 

FAMA burgo, Altona; ‘Helgoland, nuovis 
simo. 110 
Pezzi pr pianotorw, grande successo Uoncarii 

BILI Luzzatto, Bach gavotta soldi 20; Duver- 
noy Feu roulant, soldi 60, ecc. ece. Stabili- 
micuto Schmidl. 195 

ij Dnpolitani, celebre artefice 
andolini SPE fiorini 18 in poi. Esclusivo 


Te 


ni viaggiò Istria, Oro: L 
Dalmazia e Bosnia nonchè corrispondente ita= 
bile ‘col primo novembre. Modiclie pretese, 
Offerte nl Piccolo sub ,,Buoia 454, 303 
cerca impiego, Offerta al Piocolo 
sub_, Modesto‘, 202 
Giarzona fiori, via Sì Nicolò. 
giovane, bella presenza, ricercata per 
forte possibilmente con fotografia sub ,,Trento" 
al Piccolo 837 
cercare posto in qualità di giornaliero; 
darebbe anche cauzione, Indirizzo al Piccolo. 
È sartoria gono ruite signo- 
Autorizzata A 
biancheria fiorini $ mensili. Stadion 12, IL 
interno. 329 
pittrice in ispocie ritra! 
i modicissimo prezzo, 
Indiriz: J_Piccolo. 353 
nr 
[ha 


i Hi o dalmato, che per diversi an- 
Abilo viaggiatore DE Sa 
liano, serbo-croato e tedesco, sarebbe disponi 

Ttallano; tedesco, ostimi attestati, 
Compioirista 
ricorcasi prontamente, Rieger, negozio 
n 7 
Sartorella negozio mode, Buon stipendio, Of- 
pi onesto, di buona famiglia, vorrebba 
Fiovane 
333 
rine tagliaro, confezionare vi 
tosti sta, Imp: 
Distin robbe lezioni DI 
icante del giardino Infantile tedesco, 


dnrebbe nelle orò. ‘pomeridiane lezioni a 

bambini da 6 a 10 sinnî. Indirizzo Piccolo, 
5 

dà Tezioni mando) 0, piano, canto, 

MOSTO e e oITnO, Dan, cante 

rien per signorine Istruzione danza 

Esclusivamente Ber anomne Pinin Tanzi 

Pietro Modugno, Morterra, Dalla Tor 109 

Sala ne 16: Giovedi-Martedì Tezione n° 


It ore d 2a 


H stanza ammobiliata con buon costo. 
RICOrOasI OO e irta pino: 
P per giovanotto stinza ammobiliata 
Ricercas Drterit orso PRI 


Sa 
Ricercasi 


Stanza bellissima, ammobiliata, con 
miglia, Offerte , Pilsen! Pi 


[Fracovrs 
H comp v 
RiBerGasi pt dit tai 
19 i spartii musica-canto, S, Franc 
[MORENA 1 
Tee compieta per torchio uva, Offene 
RT 357 
fonia becchio usato uso Morgia, in oro 
GQUISTASI antico è mobili moderni per stanza 
visita, Indirizzo Piccolo 251 
ua ziitera quisi nuova, causa pare 
la vendere tenza, $ fiorini, via Chiozza (5, pi 
I, porta 7. 334 
Î prontamente pistorit e pasticceria 
Ta: VEndEre rato at Beonoa Ci PEStte 
velrine In buon]ssimo stato a fio- 
Da NET e TT Rao 
290. 
Ties arena ars 0 IT conte: 
ENUBSI nuto. Indirizzo al Piccolo 348 
Vendesi sause partenza maschi cuetre, ia 
BNUESI del froro N. 8, Ir pino. 336 
Vendesi Piscota stufe macchine per mali 
SNUESI zioni. via:Scorzeria N. 2, porta 18, 
297 
3 aposchi; 
Vendesi o Piccole 
515 
(osteria bene inviati, punto centrico, 
Vendesi cr Pivano E 
I) comprita-vendita osterie, utensili e botta= 
BI me, Nicolò Cueagna, recapito osteria Bion 
Veerhio, Vendonsi scansie, banchi, chiusure 
per scrittoi. 320 
Ha ottimo stato vendesi prezzo modico, 
Bce ann Piccolo. 250 
Ti il vendo, in buonissimo sinto, prezzo 
ficiolo A conveniente. Via Boschetto ‘10 (mee- 
cinico), 230 
î partenza vendesi avviata osteria centri- 
AUISA ca posizione. Indirizzo al Piccolo 259 
Tino circ venti eolie scquisterenhe car: 
MAZZO tina "Trasporto Militare, Belvedere 1 
ioniin Poco usato, a prezzo di reale occasione 
PN E rale cosa 
Panino 150, fortal, quasi amovo, via Laz: 
SANNO rotto vecehto 24, IT, porta 9. 850 
Fi în dl lusso vendonsi anche rate, pianoforte 
TANINI fiorini 45. Via Cavana Numero 8, Lo 
238 
Net ina negozionmnanifatture, contezioni, vendesi 
vita prezzo Incredibilmento bassa, Corso 7, 
socondo, 248 
Da colore re RI o dro TE 
IA COUOTA riva, il, Pestor Lloyd ble Pros 
se di Vieoma "e il Berliner Tagebiatt! a 
metà prezzo. Indirizzo al Piseolo. 
marionette completo, grandezza 2 mo 
,__1S porsonaggi, i, attrezzi. 
Negozio Barri 30 
bellissima vendesi fiorini 10, valore 
fiorini 23. Indirizzo Piccolo 346 
; ig Gil moderno, onimo, vi 
PO O Il) T.ass 
portato sbaglio sera 9 com. prognsi 
Cappallo assicate'cabpettato: ennco serltto per 
ritiro. 


364 

I] h Il smarrito, Pregasi colui che nel soe- 

MINFBIO correro persona pericolante martedi 

sera presso chiesa Schiavoni, l'avesse tratte- 
irlo ammi 


Gioia, Set nica 


viene progato gentilmento di rit 
rire subito, sollto Indirizzo. Armi. 
ora; imp 
i, spero bearmi con uno-serità 
ei 325 
nisi Erre O VO, 
NVISIDITO Perchè ad altri avete -fntto vedere: 


Terremoto 


ingresso separato, presso distinta In 
fecolo 286 

Hf tt anza ammobiliata, ingresso libero, 
NTTASI via Stiramar 9, 111'p. sil 

Afiti j stanza volendo costo, Corso N, 
WIASI Tit piano. 

ftt j stanza ammobiliata; via San Li 
HITASI 6; 11 piano. 

Îfitt stanza ammobiliata, graude, due fine- 
NITASI stro, stufa. volendo' due letti, prezzo 

mite. ‘Indirizzo Plocolo. 328 
tia: ima camera ammobiliata per 

Ì IIASI uno 0 due signori. Via Commerelale 

4 piano, 287 

Il ta: i prontamente, Orologio N. i, Quartiere 
ITTASÌ d13\camere; ‘camerino, cucina. Ri- 

volgersi Arcata 4, 291 

ts stanza ammobilinta, spufa, ingresso 


libero, desiderando costo. Indirizzo 
Pigcolo. 209 


Aspetterò nl 1 medesimo di domentea, 
vadi 


alla st tutt cordiali. 321 
funust Adesso. bisogna che ogni 
UGUSTO giorno in chiesa ringraziare Signore 
he ti diedo una simile grazia aver trovato n 
simil angelo come Intua Maria; è bianca rosa 
come i convalescenti dell'ospitale. 319 


"fe Antonio lettera in posti. Cornelia, 
Federico 
Cause Improvise 


316 
non Interrompono, 
Nartali fase îindiel. sarò Triéste. "Trovati 
senza fallo stazione, 0 via delle Acque, tre 
mezzo. Arco, 307 
Cuore Eremo a et a TT ST TR 
UOTE vita tna, ieri tanto cara, fosti in erro- 


fo, Ti si attende una sorpress, 222 
Îi venticinquenne, posizione buona, cer 
IOYANO: ca signorina d'età come sopra; piocola 


dote, scopo matrimonio, Inviare fotografia a 


quartiere quattro stanze, camerino; 


AATttASI Ere Ora Legna 7,1 piano. 937 
fi tasi sanza ammobiliata, via TE) Mm pio 
ILTASÌ oto N. 1, Ip. i70 


Monfalcone, ferma posta, N. 11. X 1895. 558 
É ino E ) Une nobile patience est Ie cous 
IMINIO sagé du coeur. Violette. 341 
Sehatz To vieni venerdì, Carl, alfe 


tuosi saluti. 948 


palizzo inmicipate, 199 
Corriere Triestino della moda, assume abbona= 
16 corrento. Libroria' Chiopris. Ei 
îeri uscita continua la publien: 
La Scolta } 
commerelali triestini, fiumani, 
toranei. .,La Stolin' vendesi a 10 soldi nei 
Seriorela verde To snfendido <Albumpy pi 
AMTOMBIA gine 64, tutte illustrato, a 5 soldi 
Mo | susto da Tetto sempre pronto, più buon 
IBIIOII prezzo, garantite, vendo. tappozziero 
i Parastufe assortito Negozio tappez 
Paravonti, zerîe decorazioni, St. Caterina 2. 
rim Unico nel suo genere, assoni 
Lalla Vittoria gliando al Coloniale. Adoperasi 
6 soldi. Noi nogozi di commestibili. 16 
Formaggio pecorino (bosniaco) vendesi non 
834 
RI ‘@ trattori trovano salsicce dI enna e 
to 9. 817 
invisibili soldi 10, 20, 30, Spedizioni 
Ignazio Wohl, Trieste, piazza Borsa. 300 
7 Dilencie deomali, altro qualità, 
TMONTAZIONE 
839 
Me Per Papeete da FIERO stelIT por spe 
pollo 
signora; cubo per cappello da signora; aghi 
per cappello da signora; tutto: a prezzi discre» 
342 
murivo mantelline stolla novità, Morini 
Ù l naturale della primaria fattori 
ATSAIA tia, cho non tema concorrenz 
desi 7 
Schollian. Litro soldi 80, Dottiglio 70, _s04 
Ì pesci rossi, Daciri. Negozio inut 
‘stumonei. spedizioni. 3sì 
Tacca nera per suvali, linissima, soldi 26.1 
222 
Otonina 50. Bianoheggiata” da 620 Mn polo 
12] y 
Fustagni e biancheria Im genora a prezzi bassìse 
chia B. 288 
Splendor petrolio americano Insuperabile, gi 
trovasi nella droglieria Sratelli , Zernitz, via 
Stadion 2, all'ingrosso ed al minuto a soldi 20 
domicilio. 1044 
Venus Tumini da notte specialità inglese, sen» 


deposito generale presso Stabilimento Schmid! 
inento, pronta consegna del numer: 
della Guida ferroviaria con rifl 
agl'interessi 
propri uffici, via Nuova 25, II piano. ca: 
506 
riva Gesulti, 846 
Bertin, 1454 
puro: delizioso colilatte, Scatole per 18 tazze, 
meno di una forma. Via Cavann it 
(corte). 
Oraguo, giornalmente fresche. Acquedot- 
Retine franco, dozzina dior. uno, due, tre. 
prezzi disoretissimi, Via Riborgo 
Fano. 
la signora; fantasie per cappello da 
tissimi, nol Negozio R. Itieger, via 8. Nicolò 19 
AO Si perio TE, 
resso Giannopulo, Fonterosso, Mo 
SSOTtIMENTO tl "Scrvatico, Bolli Giovanni. As: 
bottiglia. Drogherin Stecher, Riborgo. 
î iN gialletta, stragrovo, a soldi 16, 19è 
simi, presso Emiflio Danelutti, Barriera web. 
rantito senza odore e senza fumo, 
Il litro, ed in vasi di 20 litri franco vaso x 
za fuino, ardono 10. ore, costino 5 sol- 


di. Deposito presso ln drogheria Fratelli Zer- 
it 


e ELLI 
per vestiti da soldi 10 in poi; 5) 
Spazzole Zolo pella testa da sold 18. ia poi 
spazzole pel fango da solili 7 im poi; spazzole 
per dare Inoido stivali da soldi 3; spazzole 
per Incidare stivali, da soldi 10 in poi; spa 
zette per denti, da s. 7 in poi. Negozio Vien- 


nese. I 
Ù di Sarg, genuino, soldi Odol 
Kalodont FEET soldi $5; glicerina liqui- 
da, in fiaschette, a soldi 20; croma di glice= 
rina pura, a soldi 40, nel Negozio Viennese.330 
Pi i di cipria, vera Kielluuser in pacchetti 
DIVOIB sordi 10, in grandi cartoni soldi. pi 
polvere odorifera-viola, pelli biancheria, 
hauser, a soldi 20. nel Negozio. Vienne 
'îazza della Borsa 602. 330. 
Fi finissima qualità francese genuini 
PrESEIVatiVI trovanei Droghoria Gario Siocnor 
borgo. 3 


Stabilimento Bagni via Giulia 9. 


Guarizione da più sicura dei reumatismi, della 
Scialiva, della gotta @ dui catari medimi! 
bagni a vapore in letto. 
Prezzi modiei per tutti f basni 


Questa pomata uni- 

versalo, per pullre { 

metalli, inventata da 

nell'anno 18 

sotponta di. tori 

più fino, esisto in 

colori rosso  blanoo. 

M neve. è l'ottimo mex. 

50 di pullmento di 

motalli ed vano 1ex> 

zo corrispancerte a 

tale scopo. Tutti |ta- 

ti: conkunili, se 

itobe altrimenli fio 

minati, cono eontraf- 

fazioni della nostra 

pata universale por puliro è matalli; non raggiungono 

Beasche approssimatiramonte al raataggio della. molesti» 

ma. Pacondono provi, Meogna quindi. bilaro. alla 

Mostra firma o marca o generale por l’ Austria» 
Uagi sso Getdiso Volth, vienmaettti. 


La Societe. Ve HavierJouvin® 
Fabbrica Guanti Parigi 


si onora di partecipare che ha affidato l'e- 
sclusiva vendita dei suoi articoli al signor 
EDOARDO HORAK 
Negoziante in Guanti ed articoli di moda 
Trieste, via $. Sebastiano N. 6 


